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L'imposta progressiva 
'̂  Ciuintinp Sella, premontando al Parla-
inentò italiano il suo primo disegna di 
imposta sui redditi di ricchezza, mobile, 
scriveva ;. , , 
, < NÓI, yogliamo che l'impósta sia prò-
p'ori'lonat'o _ai redditi, ma purché lo rosso 
oViilentemeiito la semplice propoi7,iotie 
numerica' non potrotibe bastare.. Una 
tassa d l̂ 10|'00 su tutti sembrerà at­
tillo equa òevcllè (lóotanda una lira, a 
chi ne ha' (iioci,'e, dómancla dieci cun-
t̂ îmi a chi possi.ede una lira; ma so 
l'unica lira del povero e " dest̂ nî ta a 
salvar̂ .o dalia,fame, a. la dooltoa . lira 
d_el.,i'Ìcoo servo pocoliò, egli entri, in 
t's'àtro, ch> che pur entrambi chiamasi 
lira piloti, ha «guaio importansa, ed il 
b'ontrìbùìi'e una medesima parte ali: 
quota corrispondo a sacrifìci radicdl-
m'ente dìvérsi».*''*^*"!'-'̂ '-'' »'-''•'• -

•È ll-pensiepó svòlto dal'Pesoatore, il 
quale''t:on "profondo ragiouaiAento ó 
tìoe-analisi dimostra che solal'ìmposta 
progressiva rlBptittdo al ' dettato dalla 
giustizia.' , . , , . • . . , , 

•'«Itnperooéhè — egli dico — il cóii-
ti>ib«to di'ogmmo deve essere neces­
sariamente proporiionato' ai potei-e che 
ògimilo' abbia di 'Conlribnire;"éd il jio' 
teVe;'estimato'colle norme' della giu­
stizia morais;' e valutando «quam'éiito 
le-deduzioni'dolio's^ose'e del rispàr-
raiO'deardscent! in ragione delle ricolti'; 
nw'Iftiivagio'nó vifogfesaiva-di 'ffl'sse. E 
quindi per serbare una vet'a a costante 
pl«p0^2ldnb Boi potere",ii contribuire 
è'i'iaéatìéri adottare nella ripartizione 
dÀlle'iJtupóste'.una progressionii pro­
gressivamente crosoente' col créscere 
degll'-avoVi di ciascun- cittadino'».' ' 

liipfoblema deirimposta progressiva 
dft'luri^''tbuipo, od ogni giorno è vi-
tain'énte discusso-sui libri delia'fcienìia 
ed anche nel!(y<nulo'legislative' ma.-a 
dir verdiana oonolusiono chiara, pi-e-
«jISs-MsiS'.X» <4ia;*W<llVft.PgnUWl,bie-
zions,,9he t,ronchv,ea9V,.Wf4p!3«UWf*. 
t\itt(}(ra„yerto che î  qi^esti.vtllimiiteinpi 
il .c'ri'tov.lp., dolili progressione! è venuto 
rafpsiiiàadp, svolto, e sostenuto dai ,i'ir 
snltìiti di un. nuovo,.luovimonto sciftnti-
8oo,4é}la, questione tributaria, , -, ,. 
,.,In |§yi??o.P ,̂-la progressione,.con svai 

riatp.. i^odàlìtà, si .riscontra applicala 
. ora all'impostsi sub reddito,-ora all'im-

pqsita.^iilla, proprietà, ora ad entrambe. 
i.In'̂ quasi. jtutti g(i.Stati della Germa-

ma''i;iii)jf)3ta,,8ul redditp ,è ,rotta cor) 
dìy,eps(gi,,pr(lihame t̂g,, al sistèma ,della 
pt;Qgres,siv.it̂  ; e ^ellQ stesso principio 
è .spesso .regolata' l'iippósta locale. 

i5{(̂ l„,î plg(p,'.in, Cllaijda mplle tass.e 
loi;4lj iono prg^jzzate con un sistema 
òl graduazione por cui una .divovsa ali-
qû t̂fij.jsolpisco di.manp . in, mano- che 
()i;èscej,ilj,valor6. imponibile. .. . 

Il principio delia progressione è pe­
netrato. 

sucdÈ'sSi 
eùi'opeo "p'ól'• l'Ivolgiire lo aguardo ai 
paesi' ch'e stimnci diill'àltra' parte 'del­
l'Oceano, flou miuori casi,di tassiizlqtie 
pf'ogr'tf.̂ siVft's'ilicoiitralìo 'negli' Stali 13-
/riti''B' sj'6c'iilàiaì)to' n'illò colonie d'.\u: 
str'aliii,' ~' \ 

IlJtoMó' a cotesti' l'alti, ' mbÙi' ràglo-
nam'eKtl̂ '''pbss'oiii:i'''sVdlgursi e ' l'virono 
n" ' I nnuffirtriMaiifiiMaiiiAiMiiàâ Mi 

(Ì'7-y,',A^p'f?EÌsi),ic;.iì,.iÌEL miiiM \ • 
Tm:"i'.; '~'. • -•:. •• rrr.—TTT 

A IMA Db'/iSDA • •• 

LÀ^^ÒRMICA PROFETÉSSA 

• • ' '• ( t n i » b a ) . 

«J i^- l 'eSS;» ' '-11 .!•>-•'•";' . . , ':l. •• 
-Finedmonte videro dall'alto'uno ' spi»' 

raglio) di luce e credettero ohe il loro 
viaggio, ir» ì meandri'ignoti t'osse tioito 
tanto più che la formica profetessa si-
era ayviata vjĵ M f̂juella î ^cita,,,̂ . : 
,.iylàj,depsa''|lqrri6',''.p'rèst,o i'ndifttVo, e 

ctìdti'nuò" ìT" eilinmino' neirincer'tezzu 
dól'hgn()ii;ó';,'e'la '.'stessa oopa aceji'dde 
luhgó 'qu'eÌ''"viiaggio.'.pai'pcpli>p_ volte, 
finché, dopo esser salita'lungo, la ,ra-
diifô  di up albefo, ohe, a giudicavo ap-
p'uiit'ò' '(i'alie ràdici,' doveva esser- gran-
dissimOj jja 'l'drniicà profetessa, trpvò 
uno spiràglio più, piccolo degl'i 'altri, 
ma dal invale' penijtyava in quollB;,vie 
sotterraneo upa luce più vivida e più 
pura. .' . ' ' 

— Eccoci'giùnte! — disse allora.la 
profetessa; — Ora .voi ,salite, salita 
sempre" parteiido'dulle radici che qui 

svolti per valutarli nella loro veritti. 
Sì potrà sostener» ohe non sempre o 
non dappertutto si tratta di vera e 
propria progressione; ma indubbiamente 
non vi ha soltiglienza d'argomentazione 
che poìsa arrivare a mostrare, come, 
noi casi ricordati,e nei molti altri che 
negli ordinameiitV'ffibtfflìft à'ér'fiiPndo 
(lossónp essore segnalati, il rigoroso 
principio delta proporzìonalitli nonsi 
trovi in un mòdo o nell'altro abban-,, 
donato, * • --.»;•• 

La capacita economica del cittadino, 
coifcratata nel credito che quale frutto 
della sua attiv'itii o del suoi capitali, egli 
ila a sua disposizione, costituisce, nella 
làéo di evoluzione iti cui oggi il con­
cetto tributario si trova, la baso della 
distribuzione dulia imposta, ossia la mi-
aiir,a ?«j»i, 4«va ; easeco. .rBggiwiglidtO f l'a­
dempimento .delia funziono ohe ad ogni 
membro della collettivitii incombe di 
concorrere a sostenere l'opera dello 
Stato. 

Partendo,dai ooncetto che buso della 
imposta è.la, capacittt economica e que­
sta 'é ",rapprosentata dal reddito, consi­
derato in rapporto ai bisogni cui esso 
PMÙ .soddisfare, tutta una pleiade di re­
centi scrittori, specialmente tedeschi, é 
lenita ftn'nìùla'ndo 'ùrfa'sc'viij svariata 
di teoricfto tribùtàrÌ6,'tiitta,''pèi""(iiv'èrs6 
vie, rivolta a eonchludere per la giu­
stizia- della progressività deiriniposta. 

Al oomune fondamento di tutto sif­
fatto teoriche — dice i! Plebatio, in 
uiv suo articolo su! ' ffior«a/r; degli E-' 
conóiHìsti — una grave obbioziono è 
opposta; ed é il suo 'carattere sogget­
tivo che' sfugge a qualsiasi concreto 
ad obbiettivo ti\)prozzainonto e non pù6 
non aprire la via all'arbitrio e all'in-
certozza. .,,, ,•, . , ;: , , . -•• 

Ma se ciò dimostra che "l'ottenere 
nell'applicazione della imposta quella 
perfetta od esatta eguaglianza di sa-
criflaìar:aha sarctibe- l'assoluta glustéitza, 
non è meta conseguibile, non si escludo 
perù che a quella meta con maggiori 
probabilità, nella maggioranza- dei casi 
nouraali, aia fossibilp ,apppstafsi, me/cè 
un qliàlèiìo' ' abbandóno'' 'doilà'yigorbsa 
propPrzion'alifà, 

Seiizà^ubbio nella p'roporrio'nalità vi, 
è u'd 'cai-attere di' certezza « stabilitii, 
che manica nel sistom,a della progres­
sione ; ma è dà v.edoro' so una certezza, 
una stabilità necessariamente ingiusta, 
sia proforibiló iad una instabilità',,un'in­
certezza che nel suo generale indirizzo 
lavora nel senso della giustizia. 

Un combattimento 
davanti a Ladysrnitli. 

UqBfi»,yÌ$ai.nio soacoo. dagli inglesi. 
' ioMrfj'a- 31 -- Il Ministei'o dell'» 

guerra ha pubblicato iorsera un di­
spaccio dtìi generale White, comandante 
delle -forze inglesi a Ladysmith, nel 
qualei-annunzia che - inviò la séra di 
domenica un disitaccamanto por coprire 
il iiaiico sinistro, ti distaccamento non 
ora ancora ritornato ; i-muli spaventati 
dai- colpi -fuggirono, asportando alcuni 
cannoni.'. 

11 genaralo White soggiunge ohe 
inviò àitrodistaccamento a prendere la 

posiziono forlillcata che trovò sgombra, 
ma il. nomiuo lo attaccò o venne re­
spinto. Uè perdite dagli inglesi ascon-. 
dono ad un centinaio di uomini ; quelle 
del nemico sono più considerevoli. 

Il tologrammai del- generalo White 
ha prodotto grande emozione, anche 
percliA. mancavano le notizie ai gior­
nali, che sono giunte appena stanotte. 

Due battaglioni inglesi 
latti, prigionieri, 

Ijoniira 31 — ,Un secondo dispaccio 
del generalo Whito.-.pervenuto' al Mi­
nistero ilella -guerra- in-' data del 30, 
conferma il disastro della colonna in­
viata dallo stesso generale a prondsrs 
posiziono .sopra -una.; collina, afflne di 
proteggerà il llanso sinistro delle truppe. 
Ija colonna dopo perdite, consideravoU 
dovette oapitolare. Kssa si componeva 
di-un battaglione di'Cucilieri irlandesi 
e di un battaglione^ dot reggimento Glo-
coster < con - una batt-oria dì artiglieria 
di montagna..' 

Uà colonna di circa 2000 uomini, ar­
resasi ai boeri, aveva 41 ufficiali, fra 
cui un - luoguteapnte colonnello, 7 màg-
gior>,'5 capitani. Rimasero feriti 5 uf-
ticiali. : 

Il generale White, termina cosi il auo 
c i ò : : • • 

i Sono io ohe preparai il piano, che 
condusse al disastro.- Sono il solo re­
sponsabile della sua esecuzione. Î a po­
siziono era insostonibilo. 

.. L'emozione in inohilterra. 
Invìi-di rinforzi. ' 

Le hotizie della battaglia di Làd^sAlith 
hanno prodotto' una grande emoziono 
in tutta rihghillo/'ra. • 

Le autorità militari hanno decisa di 
far- partire altri tre battaglióni ed a'na 
altra batteria di artiglieria por il 'Sud 
Africa, entro dieci giorni. ''•, ' 

1 giornali della'' sera deplorano il di­
sastro delle truppe inglesi a Ladysdaith, 
dicendolo senza precedenti. ' 

Un altro, oombi|ttiin6nta, , 
Un telegramma da Ladysmith'del 31 

sera, l'ultimo spedito da questa città, 
dice che un combattimento vi é attual­
mente a piedi di Umbanbanc< ad alcune 
miglia da Ladysmith. Parecchi: proiet­
tili caddero entro la città, - -

Lo forzo dei boeri 
davanti Ladysmith. 

Londra 31 — Il Baily Olir, calcola 
che lo forze dei boeri' davanti Lady­
smith ascendono a 18 mila .^omini. 

Tutti i feriti' vengono' da Ladysmith 
tj-asportati a Piotermaritfibnrg. 

Buone notizie per gl'inglesi. 
Londra 31 — Da Kirnberley si hanno 

le seguenti notizie: Ce'cil' Rhodes'' ri­
volse ai volontari un discorso in cui 
tra altro disse: «I boeri vogliono im­
padronirsi di un uomo e' quest'uomo 
sono io; ina io qui mi sento perfetta­
mente sicuro, tidando sulla vostra lealtà 
e sul ' vostro coraggio l'» I volontari 
risposero acclamando Cecil Khódes. 

— Si ha da Pretoria'31 : il bomàn-' 
dante Louw l'ospinsu la ' guarnigione 
inglese che faceva una .sortita dà Ma-
foking. 

Gli inglesi ebbero sei- morti e numo-

vedeto; né mai arrostatevi,-qualunque' 
ostacolo vi si frapponga sul vostro 
caiproipo. Tutto voi vincerete! Tutto; 
ajiohe gli errori inveterati a bello 
studio,., nelle coscienze dallo formiche 
cosi .dptte sapienti! Orsù, dunque, sa­
lite, salite ; io vi accompagnerò col pen­
siero,. Addio! 

li la formica profetessa tornò trotto • 
Iosa alla sua cara tana, e le formiche 
audaci, pieno di tede e di speranze si 
-accìnsero alla salita, . 

E corsero sq per tutto le radici, ed 
iai'Wvar&nó''"fin'almop'te'.alla luce del sale. 
iTna'sorpresa le'asp'ett;àra:'"r''à'lbero sor-

erotto da quelle enormi "radici ora ap-
: punto quello ove si pretendeva abitasse 
la'potenza occulta'del bone o do! m'alo 

, ' Allora, sempre più audaci, prosegui-
rpiio'ia'salita senza posa. 

'Lo formiche sapienti,'elio' si erano 
' decise' ad abitare di preferenza proprio, 
ai piedi dell'albero, rimasero dapprima 
intoi^titè addirittura per quella inaspet­
tata iiivasiobó j ma poi- si riniisoro su­
bito iu staifa,'radunarono tutto lis loro 
fov?.o, 0 le X9l.ser.0;tutte-rabbiosameitte 
contro le audaci sorèlle, invocando itli-, 
clio l'aiuto .dello altre innumerevoli a 
loro fedijli. 

Erano migliaia e milioni contro po­

rosi feriti ; il comandante inglese Baden 
Po-A-ol ottenne un armistizio per sep-
polire i morti, 

— Up tolegtamma da Vryburg dice 
che parecchi olatidesi del lìoohuanaland 
si unirono apertamente ai boari. 

"mWPà'MOBTBDI DHO STODEliTE 
, ai- piedi della^^pria madre 

roriiio. SO — Lo studente ingegnerò 
Aristide Bortollo, dell'Università di 
Torino,-rltorhàva, ieri,dalla caccia nella, 
propria villa, sita-noila regione 'Valzorà 
in quel (ii. Asti. Avendo appoggiato il 
fucile carico in un angolo a pianterreno, 
il Citile fece -cadere l'arma'; quésta e-
splosc;' 6 il disgraziato fiertollo, colpito 
alla testa, cadde morto al piedi della 
propria madre, ch'era andata ad Incoia-
trarlo. " " 

L'infelice g^pvtne avii-va 31 anni ed 
ora nipote del''defnntp deputato omo­
nimo. Una'Suiii'aortlla;>deUii'Stéssa otà, 
fidanzata all'avv. Viotti, mori improv-
visamonto, lo. scorso anno alla vigilia 
del matrimonio! ' - • • -, 

La stampa ^Jji^ggi RSntgeti 
6000 eopìB ài'miÀiito. 

È da parecchi anni ohe si tenta ri­
produrre con.la in4i£ '̂>(r'pml!>i^° ^̂ ~ 
cilità uri manoscritto' ò Snó" stampato 
qualsiasi, b'orso che l'abate Caselli fin 
dal 1864, non era' riuscitoM>w mpazo 
del telegrafo < a ,riprodurre, a'grandi 
distanze del disogni e.,delle lettere? 

La corrente elettrica, agendo su, di 
una carta, appositamente p,reparata,.de­
componeva il sale di cui la carta stessa 
era impregnata e faceva, apparire il 
disegno a i caratteri in blou. 
, Su questo principio il grande elettri-

cis,ta americano ,Thomson inventò nel 
1896 lo .«skiografo». In Francia, nel 
1895, il signor Isamba.rd aveva brevet­
tato un sistema perimezeo del, quale $1 
potavano, impriinere, mediauta la oor-
reaicf olbttrica,, un. gran numero di fogli 
contemporaneameQto. --

Ora {o si. tonto coi raggi Rontgen 
che offri molta praticità. Io, Germania, 
l''ì'ancla, A.morica gli scienziati, se n,e 
occupano assai. 

' . ' - , ' ,̂ *-
U' noto che i raggi X: attraversano 

facilménte i corpi opachi e per con­
seguenza anche parecciii fogli di carta 
sovrapposti gli uni agli altri. Siccome 
le sostanze mettaliche si oppongono più 
0 meno alla penetrazione di questi 
raggi indìsoEoti, cosi é evidente che; 
prendendo un 'manoscritto, per esempio, 
i dì cui caratteri, saranno stati tracciati 
con inchiostro formato di elementi 
mettalìci, ed esponendo ii manoscritto 
che sia applicato icontro uno strato di 
carta sensibilizzato fotograficamente, si 
può ottenere in un quarto di minuto 
dello -centinaia di fogli sui quali l'im­
pressione si sarà fatta in caratteri bianchi 
su fondo nero. 

li però facile invertire i colori. -Si 
propara ii:mauoscritto con un inchiostro 
spocìale — una mucilagino bicromata — 
a si passa sui fogli di carta-un rullo' 
con inchiostro grasso; l'inchiostro bi­
cromato respingo l'inchiostro_gras!iQ, e 
si hanno allora dei 'Caràtteri neri' su 

fondo' bianco. Si può anche sostituire 
atririchiostro bicronlaio dell'acqua zuc­
cherata, gommata,' della glicerina, ecc. 

Dopo l'impressione coi raggi X, non 
resta che n BVtlttpt(areì'affissare, a la­
vare aa|u9.usUà,Jl'otograSa;.,aiò che può 
farsi automaticamente ò rapidissima­
mente, , ' 

'E 'veniamo all'applicazione di questo 
nuovo metodo di tip^ografìa. , , . 

Là composizióne, inutile dirlo, dii'yejita 
iiìutìlé, e anche l'impressióne maócànioa 
per conseguenza. Per ottenere il testo 
si pdopel'a la macchina da sorìvérei So 
si '7Uole ottenere l'ìtupressione nei clae 
lati del, foglio, si sensibilizzano le due 
facciatp del foglio in modo ohe lo ̂ lluee 
del verso corrispóndono alle'interlinee 
del recto. Quanto ali'impaginuzìoQe,-essa 
si ottiene incollando le strisele,del testo 
noU'ordìno.necessario. , ,, .,,, -, ,,, : 

Si può cosi operare simujtaneameatp 
su 20 blocchi 11)0 fogli e ottenere, di­
cono, 0000 copio ,al minuto. Dieci per­
sóne b!ista,nò a produrre in- ut̂ a gior­
nata :di pt|:o,,,ore 7,5(X),000.,cppie. svi-
lupate, lavato e prosciugatp. , 

Non crediate però, che ìa-tipografia 
vecchia sarà morta ; essa farà per- molto 
tempo ancora una terribile concorrenza 
alla radiografia. La quale invece offrirà 
perù subito grandi servigi. ,.,, 

chìssime, appura questo ' salivano sem­
pre senza stancarsi, in mozzoa'tormenti 
d!ogni genero,, oppure queste trionfa­
vano llnalmonto o si sentivano -più pure, 
libere da ogni superstizione, librate à 
voli più. audaci, sicura di sé e del loro 
destino ! . • 

Ma quanto più si alfannavanoa salire, 
per raggiungere prestamente la meta, 
tanto più, - e ciò di continuo, l'albero 
si allungava e la mota si allontanava 
su neir infinito doi' cioli, e l'ultima 
fronda splendeva sempre-di'più. 

E.le formiche audaci, sempre, sem­
pre correvano,all'alto! . . 

Cosi soltanto si sentivano-più delie-
altro elette, cosi un amore nuovissimo 

•nasceva nell'anima loro..' - . -
Ora sentivano di amane tutte quante 

le formiche scrollo di qualsiasi spedo,' 
anche lo formiche sapienti, che lo avo-
vano per.soguitate tanto;-ora non teme­
vano .più .quella potenza occulta che 

, sfuggiva loro dinanzi e che quanto più 
si allontanava da loro tanto più e infi-
-tiitamonte diventava al loro pensiero 
potente e mito, ora comprendevano in-

tteramenté la ragione della vita infinita 
•dei mondi, o salivano, o salivano sem-
-pv'o sul!' albero immenso senza fine a 
senza tempo. 

'Sarra ' l'Aj>Sia' "di 'V'ót'òna di ;'damb-
nioa scorsa: - ' - ' 

«Stamane allo 7, in Duomo, si-do­
veva celebrare 11 luatrimonio tra- ii 
signor Bussinelli Vittorio, segretàriP 
comunale di Monteforte'd'ÀlpPbe, e-ià 
signorina Vignola .Angela; di Avasa'. Il 
corteo ora giunto sulla gradinata della 
Chiesa,..quando un giovanotto.'.daU'aria 
stravolta, fattosi.stratta fino alla-sposa, 
lasciò andare sul viso di questa dde 
schiaffi, esclamando: 

— L'è sio mesi che te: me tegni su 
e adesso te sposi un altro l, 
- Si può immaginare: il tumulto ohe 

segui questo fatto. La Vignola^ ebbe il 
lungo veto lacerato e.la guancia .ar< 
rosskta. Lo. sposo, sorpreso, reagì con­
tro ,r amante abbandonato, percuoten­
dolo con pugni. .Anche i componenti il 
corteo si lanciarono sopra,di lui, con­
ciandolo per le .fest:e. %!la collntta-
zìohé' gli fiadde''ircàppélló','ohe fu't'ac­
colto dagli amici del fidanzato, i quali 
sì rifiutarono di consegnarglielo. ' ' '- ' 

Il giovanotto era certb 'Tosi Angelo; 
d'anni 24, mezzadro dì Avesa/'lnnamo* 
rato della Vignola, la quale ' non gli 
corrispondeva; 

I fidanzati frattanto ' entrarono in 
Chiosa coi loro padrini e> fu celebrato 
il matrimonio,, mentre, ,al di fuori, il 
Tosi, trattenuto ^àgli'amici degli sppsi, 
.smaniava com'e'Un inde'nidìiiatb';''p la 
folla intorno se la godeva. 

Infine giunsero quattro carabinieri e 
duO' guardie-di P, S,, condotto-da' un 
sottobrigadiere, ch'erano stati chiamati, 

II vieebrigadiere di P, S., apri la 
porta {(jella'jGhtesa àllfjapparirQideila 
coppia; Facevano ala guàrdie' e cara­
binieri por, trattenere il pubblico, che 
andava sempre più ,aumeii,t$,ndo. Altri 
due carabinieri si, erano collocati ai 
lati dellp spprtello del landa» nuziale, 

La turmioa profetessa frattanto dalla 
sua tana le benediceva tutto,.. 

E le toriniche sapienti?... 
' Le formiche sapienti,' vìnte e dispe­
rate, dopo tanti secoli di vita oziósa e 
prepotente; dovettero piegar la' cervice, 
e lavorare una' buona volta anch'esse 
come tutte lo altre. 

• * • ' 

Come lo torinicho parlanti, specie as-
: sai più delie altro ,per|'ei!\op^ta, cosi gli 
' uomini, più delle" fòrihiche medesime 
piccini rispetto alla complessità della 

, còse, rispetto ai, mondi, gli upinini,.os^ 
's'eri minimi sempre lin rapporto alla, 
continuità indefinita degli universi ! 

Cosi gli uomini! H,' comò specie- più 
: di tutfe"le'altre"'eléttaì-'febbovó'ardor 
di' sapore rorigine loro a di tutte le' 
cose,' e il loro destino e il destino di 

. tutto; 
li cercarono, ó fantasticarono, e lo loro 

: concezioni si personificarono nel bone e 
' nel male, e il bone ed il male presero 
aspetti variatissiml, si 'materializzarono 
0 ' nacque' la religione dei -feticci, degli 
idoli; e t'oscuro panteismo invase lo 

-, coscienze; le travolse nei secoli, e cosi 
sorsero lo formiche sapienti, i sacerdoti, 
che attraverso ai secoli si trasforma­

rono sempre e 'doniiriaròi)» il mondo 
delle coscienze. 

Ma anche, gli uomini audaci'hanno 
trovato, come le'toripiohejla lorp pro­
fetessa da consultare, la Soien'za; e 
questa ha dato il suo responso. 

Li lia guidati con lei, attraverso l'I­
gnoto del più lontano passato, li ha 
trasportati all'origina della loro fede 
e di là ti' ha invitati a salire sult'al-
boro della sapienza e del mistero. 

E salgono, e salgono! E l'albero si 
estende, si .etorna negli spazi infiniti; 
e gli uomini giovani, sfidano le .tprture 
dei vili,, dei codardi, delle (prmicho 
sapienti e dei loro formiconl. tiranni ; 
gli uomini giovani tendono all'alto le 
braccia a. il pensiero, si sentono mìi 
puri, p intanto, il riimo più eccelso,,apl-
l'albero qviaoto più si, eleva negli spazi 
senza confici irradia o rifulgo di luce 
sempre più vivida. , , , 

La profetessa, la Scienza..frattanto 
boncdice lo'aniiiie elètte che'Uel nome 
di lei si purificano';''a là religione nuo­
vissima,' la rallgiono dell'amore vinwer-
sale avvolgo tutto o tutti, e tutti e tutto 
stringe-od-etei'na'sulla via luminosa, 
divina doU'Iufinìto Amore! 



ts 

0 uno ili ossi, con oavalliireaca corte­
sia, aiutò la sposa a salirò ».,; •* '"•' 

WOTIZiE ITALIgME 
Consiglio di ministri.-

lioina SI. — Alle àyo O.ilol poine-
i-i(j:gi,ô e,bl)o JnpKo oggL"" ''"''.P.,C9'V. 
siglf()""c(oi"*ininTstrr. ti •Co'nsigTió si '4 oc­
cupata dello speso dpll'aula provvisoria 
0 delle disposizioni per la seduta reak 
con cui verfii inaugurata la nuova ses­
sione ilei t'̂ arlamento. • , , 

Lo soioglintenio 
del Consiglio di Alessandria. 
iìoma 31 -'- Venne firmato' ilde-

croto clic scioglio il Consiglio comu­
nale <U Alcsmndnaj'nominaudosi acom-
raissorio regio il cav. l'uslnatp, capo 
sezione al Jdiiisiuro itegli inierm'i e 
fratello dell'oli,'sottoaogretafiò asli K-
steri. ' •;,' 

Il vescovo di Sorrento a il Papa. 
Si trova in Ròinft'da vari giorr̂ i ition-

signor OiustlniKìli, vescovo di Sorrento, 
li! venuto per essere ricevuto dal Papà'; 
ma finora ruflienzii non gli è stata ac­
cordata. Il Papa'vtiòlo in'quosto niodo 
dimostrargli Ist'sua'driappróv'aaione''al­
l'inconsulte parole piioférittf. Celiò steb'só 
avviso è'il ségretai'iò di stato' ponti-
(iolo, oaiullnale Itatiiiiólta. ' 

Ool'oob'fltltb creato,'e che''ha aWio 
per conseguenza'iW sospensione dello 
teraporalìtti,- il Papa ha teiUttfi) che it 
provvedimento 'p(>tesse giùnjfere 'fino' 
alla revoca Ae\['ea>eqUttlur. Il Consìglio 
di stato diodef recontemenle ' il (iai'oro 
che il Governò abbii*''il diritto alla 
revoca ieìVepueì^tlnlttr'àe\ plàcet. 1? il 
i'apa non vuole ohe 11 Governo' sia' òo-i 
sti-etto ad applicare un simile provvo-
dinlefitp-,",'; -,';i;'.'V ;-i r.',.'' 'Xj. •.••,!'• ',X' 

L'ìnondazionŝ  neil'isola d'Elba. 
l'oi'tof'tìi't'aio 31 — Giungono notizii} 

di gravi inondazipni a Marciana^ Marina. 
Partirono.,col, piroscafo .lillìa ilsotto-
prei'otto e gii. agenti della i'or!:a pub-
lilicu f^i: portarvi soocorii., La pioggia-
continua l'Qcùi.daiini allo sti'ailu. dell'ì-
.io|a. . - , . . , , -, .1 .; -,.. . ,, 

Porlo/'urrain -.^t:—• <iinngOno altri 
particolari sull'alluvione a Mài'ciana 
Marina. •-,-.•••-•- .. • - • 

Un l'urioso nubifragio >«i acatoni') sta­
mane,.dopo le' oi'O- nove su Marciana. 
Il sottostante paese, di .Marciana Marina 
nel pomeriggio i'tt'oumpletamonte alla­
gato. l.dauiii'inìiterìnliJsono gravisifìwi, 
Crollarono-alouiie case e.malto minac­
ciano rovina.-Stti^luogo restano l(Bau-
toriti'.pep.ppovvoderei- Con lei'autoritl» 
si recarono anche lo truppe por pi-e-
stare, soccórso. ;-- e : - • :, :- •-

Pèrla, lin^aa italjana a Maità̂  
i?p);/a,.i.j! ;,—.../VUa riapertura delia 

Camera, paretjphl, deputati interroghe­
ranno ,il. O.qverpo .pst apuoscerfl.,qu!ili 
pa3si..abbÌEi .fatti ;,o.jquali intenda.fare 
per venire in soccorso della pgpoluzioao 
di Malta intieramente maltese, iiulla 
quale. Pftnde ora la i minaceia.-tlir-avero 
importo l'inglese come lìngua ufficiale. 

• '•• '; ••; ' 'Cólt i fàyer' , . ; ' • , ; •""•; 
regiaenté'dalJ .̂'prètBtlura, dj Rqina, 

Homa .'W.-rr.Jl .fiomm , Colmay«r; 
prefetto,;,di -LivpPBO, fu nominato, reg-
gonte. dp)|aipi:sfettura;di Roma.dijrantO 
i'inferwitii,,;del .pf/9l'et,to .Sarao.; . ,. 

-.iièTtfiE"¥8T'EBE;' 
. Lo'.Czair in ̂ Germania. 

' lladen'-BaénìV it}'"'~r ha Czar; la 
Ozariria', ed i granduclii' d'Assia' sono' 
arrivati à- mezzodì' e'''tiirono cordial­
mente' riceyuli*<alla'.ata!si<>»e>.(i&i '^ran< 
duchi di ilJaden. Kipartìrono alto 'i pora. 
dopòàvel- (i'ran'zàtb'ài castellp. , , 

il Parlamento e la Corte di Giustizia. 
' l'aHgi '.Vi',—"'La Camera dei depu­

tati è convocata il l'4 iibvombra. ' 
Si conferiiia'che l'alta'Corto di Giu­

stizia si riunirà' l'S di nòvembi'o. 

Un'altra,colonna francese . 
mas&acratai in Africa. 

Parigi 31 ~ Un dispaccio del com-
rnis.s8rio' franoeiie'di Ohariilh' '(Sahara) 
al ministro delle coloìiiò'annun'zia' che 
l'amministratóre •Bretpnnót.'lil spttote-
nerito-'Brauoni il 'sergènti) "Martin e 
ventisiitte fucilieri 'ìiérìe^alesi friròiio 
Uccisi noll'agesto scorto'ili uiió scontrò 
nello'Statb di'' Liaghirmi • (Sudan Cen­
trale) pò'n'Rabah.-ohe 'captsh'ava'se'ttQ; 
od "ottomila' uomini. SoltaKtò'- un' 'set-' 
geiite senegalese è rlusoitó'a Sfuggire 
airecoidio, Itabah subì gravi ' p'ordìte: 

' , '. Un duello mortai?. ',.. . 
A Santiago', del (gitili, lì signor Pi-

chop^t, ministro doU'mdpsti'i» e,.i.l.3ig. 
Oarfiia, direttore gesaraie dejllo ferro­
vie, Pfir questioni-private si.sildarono 
a duello, , ...- :, • i- •• 

L'arma scolla i'u la spada ; dopo pa­

recchi assalii, i duo avversari si feri­
rono mortalmente, nellq stesso télaipu, 
a quuiituiiq'ité'̂ ocof̂ r.̂ i sìibiio dai testi­
moni 0 dai î tìi'̂ dicli- podll-^mlnutl dopo 
ambedun spÌèi*.Vjin<t̂ '.. •i:;-y. " ;•; • 

' • . . . ' - • • • ' • - ' - - - - • ' ' -

Caleifloacopio 
1 nonsmìjre 1467 — vnnc^t CMCo Poac^rif dogo 

(lì Vonetia, alato deposto ÌIRI DUO iitBaio, udito 
^nomina dal soo «iico«uor«4 maorè ài crepa-
CdQ». 

X 
Un pennìero ni (clorno. 
Por l'uomo'ABggto Vfttnore' non deve oMore 

troppo vìolsuto, c6ttìù il (*am OOD rIavo< essere 
troppo carico» < : ; > 

:< 
Cógnhìùùi iidir. 
Perula.QOPBftrvAiittÌae;« ))iMl|tIa''<)QÌ tàpticrti. 
Quando .U'tIgnMà'barino^* òomtacibfo' A rollerò 

qualohe'{t6iitQ dltìti Upp'eto'/t.ijff o che non ai 
vuol rimuoverò, si pone mila parte danneggiata 
nnu (jexnuoia bigbAttk tì vi si ijatsa sopra un 
ferro oaldo. Il vapore d'acqua che il srtlapps e 
il dalore del ferro detgrtninAiio la. morte dello 
tignole'aottosta'nh* 

Lk bddzinà' o l'olio di rheroMin'a dliift'iî 'guQO 
la tarme del' tappeti. Quundo Ri ò conalatata la 
pretocKB di.fjQoali Inaetti ÌD un appartamanto^ 
bisogna togliere il. tappeto od atipergerto dì. beo-
jEÌQA, BUrYSaàff^ì all'uopo dì uno 4j>rui33tore o 
pòlverìiAatoro a mano. 

X 
La .«finito-
Rebua mono verbo, 

g u g u o u ^ i 
Spiega^oae.det rabna monoverbo |trscedoate. 

JNA^}IOAH£ 0 » a mi dA vo) 
, ., ' . X-

Per.tiniro." " 
-̂  Dunqae che cosa pretendete per metiArnit 

in giro per la città? ' >i < >, ,. .' . 
— Signoro, j)dr la prima ora una lira o mozza, 

par Io successive una lira all'ora. 
fi-^,iVih W e , pmjjta tpìff, aUora vado qoì a Ms-r 

BBìrétH pnma' otà" sì iiSh o comtticéfémy la 
corsa colla «wcc«4fiHa, . , ^ .i'Q'a, 
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PBOVINCIA 
FlambPOf 2S ottobre. 

La serata alia Fllarmonìoa. 
{0. t) Fummo ieri gcntilincntO invi­

tati'ad assistere ad una pubblica prova 
data dai'Eilarmonicì di FI«mbro o re­
stammo fJmmiralì doi'''pi'ogre!isi' delia' 
banda musicale; che ih pijchi mesi dìi 
cosi splt-ndide prove e'cdsl rassicuranti 
promesso. Cià si doro'alla' fortuna' di 
avero un rtaestriy come' il' sig:- Manto '̂ 
vani che-mette noU'imiegriaro tilhta'pa-
zienza' e tanfo a'tiiò'r'é da' ràr-diventare 
suontìforé anche-i"!'più restio. '• ' ' ' 

'Sì deve'airintiìi'cssanìBiito dei ^giiòri 
di-•VWimbi'o,''quali il d'ótt.'Porilenone) ( 
fratelli Bertux.«i, i signori'Centina, la 
ditta Tonoatti e altri — rion eccettuato 
il bravò inàestro élemohtara maschile 
sig. Oiusòppe'Moretti ^ i'(inali tutti sì 
adoprarono e si adoperano per tal-fln'e.' 
Ma conviene altresì' notare che i filar­
monici sono tutti animati da! intelligente 
zelo. C'fanno a gara nell-'apprenderc 

• • ' . . • - * • . . ' . • , . 

• Nel pomeriggio di ieri i fliarmonioi 
suonarono'alcuni peziii Oo».affiatamento 
mirabile. Dopo venne un sedicente mo­
desto simposio che tu invaco un eccel­
lente praiijiq . ottimamente'fatto e ser­
vito. Ai brindisi, opportuni ed applau­
diti,, provvidero, il- degno Presidente 
deJla filarmonica dottor l'ordenono, il 
vicepresidente signor- Luigi, llertu?.?,i/ 
ed il,-sindaco di 'Talmassons signor 
tìiov.,iiiatt- Deana. • .-• • 

,iFu Una, serata icordialo,: una erosimi 
pei. filarmonici, che si dimostrano anche 
cantori distinti. 
- Ond'ìo mi compiaccio di metterli qui 

tutti ,a'2Jj'oto(,'oW(),.porcile la fama loro 
e dì quanti ho. soprannominati -faccia 
ìligiro;idol mondo,..-, e d'altri -luoghii 
ancora'.'. .' ; . >••' • • 

,, Aasàss in ia . ' 'fy pochi,, .chilometri 
da 'rinìau a Muda, avvenne ' l'altro di 
oH"orribile • fatto '•di'-'àìtBgH'S'.̂ Mehti'ò' l'iV 
un'ojilerift ai .ballava, .due giovano.tti, 
uno tedesco e l'altro, .ai dice, italiano, 
vennero tra loro .a diverbio- Per: il 
mpRiento le cose, s'acquetarono e tutto 
si .rìd.usse in silonzip; ma due ore.dopo, 
il tedospp, fu vi.sto. cadavere, al suolo, 
colpito da una pugnalata alla, tempia 
destra. L'assassine, cshe s'ignpra se real­
mente sia italiano o tedesco, ancora 
non fu ritrovato, ne si ha alcun indizio 
di. pesca,rlo. . , , . , ' . ' . 

' Ajogpetfsfone? Si'di'ce'che l'altra' 
j n'ijtté sul' m'qnto''Crocè,' sia àyveriiita' 
un'aggressione'in danno ' dì uri p'overp' 
uo'mo, a cui 'si sarèbbo'portatp via ,ìi 

; portafoglio 'con'doiidri,''iVIancanó ulte­
riori particolari.' ' , 

, Accet ta iz ipne - di l e g a t o . Il 
Profitto dì .Cdjne: h^ au,torii!zalo I» 

; Cpngregaziono di pafitii di iloctogliane 
; ad accettare il legate di lire 4140i60. 
I dispestp a di lei favpro, da. Cplautli 
\\nl9nip ,n)prto il ^2 ..Pttpbro 1898.in 
Mpvtegliaii,e,. ; . 

. .'l.egsei>e in (|Mai>ta'paginai 
\ La tisi,.ecc. — Lpinbardi e Cpntai'di.. 
i i'arina lattea — .Pilganìni Villani o C. 
' 2.'U)'6!T/MP(; —. CouBseau... . . 

|- .A'I, iìtiR'r'i. 45 
Ohe tristbiiza in questo giórno! 'Oli' 

nliuti «d i cipressi mantengona l'cttìnio 
verde tra'l'ingiallirc dello faggio lille-' 
gl'ipocastanlt i crisantemi, dallo' smtìrto 
corolle, hanno pallidi son-i-si sopra il 
cespite verde o frerldoloso.' 

t'ari urisanteml; ohe comparita al-
l'ingialliro del rosaio: i vostri petali 
sdii lagrlmo ohe suffragano l sepolurì 
ed ì mille "Hori che reclinano agoniz­
zanti' la mesta ccrollu 

Come i fieri d'arancice le rosi) nelle 
nozKe gioconde, voi, che priKlìligoto la 
dimora fra lo croci u le gramaglie, siete 
pronubi .del î elido am îtê sq dolila morte. 

Morto! Oh! còin'n' lrtàO|nbi sugli a-
niiui in quesi'ó giò'riiò!' Iiy'Cil(&, in cam-
pagnai nelle vie, uci 'pulaiizi, no' tuguri, 
nei pubblici 0 negl'intinil ritrovi aleg­
gia il tuo Bol'do cmal come oggi la 
calva tua fronte è carica, di serti e di 
gramaglie., • . ..̂  -
: A Te I». quercia oggi,i(i Te gli al­
lori, 0 eterna, mietitrice di uomini. Tu 
ci apparì, oggi, quale veramente sei: 
Alma, liberatrice doi tanti .dolori, che 
afllìggono l'umauith, a,v.vagoaohè " solò 
in.Te sta il vero riposo. . .- . 
. «Morire,.:, dormire dormireIv la­
sciò scritto il grande Shakespoarcr 

* Morirei..'. dPrmiro,>.. dormire! forse 
SPgnafB». ' . ' . . ' . 1 ' 

D'nltrondo.nessuno può e vuole oggi 
sottrarsi al Tuo dominio, o,'-uome' se 
tutto non parlasse dì Te, la querula 
armonia delie.campano,,ta-mata agonia 
delta natura.,, noi Ti cerchiamo dove 
propriamente risiedi , in tutta la Tua 
luaosttt, nel Camposanto.. 

(Juivi la.campana, dei morti, vigila 
.sentinella di migliaia .di- trapassati, fe­
dele custode,di una progenio c()e fu 
e di bui' lk''jnatérià'sf'dlssolv'^i conti­
nuamente, la ca'mpaniJ.'dirS.'Vito, con 
vocoi pietosa, .quorulai ammonitrice, ri-
pot̂  aì,v.ivaQtì i misteri,delle,tombe. 

iilssa ne afl'ascina in uninodo strano, 
mosplioabìle. ,., ,, ...,,... 

Uhi,npp-piangere, nonigomerp eoa,!, 
il..tuo appello: doloroso, incosoiente mi 
fa maio.. ' , „ .i . ,. . 
. Iilcc,pi!),i,,,.i ec,cpmì iite.'...,, , . 
.Qiiant4 oroci, quante, tpmbe,,., quanti 

c ippi ! .. , , , I . .;• ; . ' 
Che grandiósi monumenti e quanti, 

oh quBÌ)ti-:iÌlmUliv'neglbtll",'.'.f''mi't!utto è 
fraternizzato dalia morte! 

Quante:relìquie esuiqate.-:. e elio im­
mane .i'ossa, pietosauiente ; ahi I troppo 
pietosamente,- aperta por noi !, -

Qìì, diinoipìù. fortunati, o: morti, che 
non morrete, più!; Voi' fortunati • ohe 
non vedrete morirp e che non piangerete ! 

Veder mbrlre.'.i'l'È Quéste un ponsiorp 
prodpminante,.!'incubo, il'.oppressione di 
gbi. ama. , 

., «Cerlp hf(,clii.;inoi;e iovidìabit sorto 
A., colui che la:morta 
'Boote òe' li'arì suoi...vi 

bisógna 'óbnvenire col più sventurato 
di tutti ì poeti.' ' " ' ' 

Meglio móHre„oh, meglio mille'vólto 
morire che. , 

«Ved̂ r d'in su.la soglia levar via 
,', La diletta ,|]8rsoaa 

' ' ' Con (ibi pa'uato avrh inolt'aDni ioaicms. .t, 
"Sleglipi morire j . ' 

«Morire ..dormire,;, dorfliiro! l-'orso 
sognare»... ' , ,' , . , 
. 'E 'sia la. morto un s.ogrio, meglio mo­
rire ;'sia,,essa i| letargo, il oan ,̂ .il 
nulla, r'n'eglió riinri.re! .' 

' Alroenp potremp sulla, spg'lia del..se­
polcro sp'spjrai'o cijl 'ppcta del doloro 

e Or poserai per sèmpre, Btaoco mìo cor i . .. 
. «.Qua venite,,0 genti» contìnua;.se­

vera, inesorabile la cam^aiia; "..Q."?' 
v'eni'té '''é"'vi'''s'ttiió'à h'dri 'depoìTei vostri 
rwicori,,i vostri propositi di vendetta,' 
le. meschine ire-.di parte.p. 

« Qua venite,?-pove\'ì allucinati bran­
colanti, sui corpi àeì-fratelli iu'cerca 
della ricchezza- caduca. 

«Venite assotati.:dì fama; di popo-
laritii, di gloria, che e menzogna, chi­
mera,, nulla, 

« Venite, venite, e -vi sfido a non de-. 
1 paiTii le insane vostro passioni». • 
! E ioioude .laraentovoli sidifibndono 
: tra, ìlumuli o. ì cipressi.' .• . 

Ha muti rimproveri il .volto severo di' 
• quel, vecchio, scplpito sul'marmo:.ha 
I sospiri, rimpianti l'immagino-di-quolla' 
I votgìne, .tplta.,alla.vitti quandp'pìù roseo 
. losrridoval'avvtìnire; ha singulti l'effigie 
di quella mamma ohe non' può porgere 
ìl:>senp, già turgido, al-dolce lattante; 
ha un- pianto - che strazia il ritratto di • 
quell'angelo, paffuto, rapito alle -ca­
rezze della mamma,- che gli ripeteva 
sempre tra i bacì « doMani, dpìii.anv 
i regali idi if. Lucia t).- lì il domani è 
giunto, a invece della bella, della buópa, 
della cara.santa, sul'candido origliere 
0 apparsa, una mano,gelida, ìsoholetrita 

;ahc lo:'ha gliermito -pei biondi capelli 
lo lo ha gti'appatp-;ttl''dplce amplessp 
'matorpp. - • - , • .- .i - i •'- ' 

•3':Ì 
m ^ 

« Vanite, « gé(i|i i\aSiS approndo 
che l'occhio, og|i;,piono.^t!|up«rbin, di 
dÌ9prozzp,iiloman{^*itroo, ̂ |,termor(i por 
sempre iiTO'orbi'̂ '̂  che lOiéguardo oggi 
pieno di mteac^^'dpinas| .'aarli spento 
par sninprBÌ"'òna''ia'' mftiio sollevata a 
colpirò il fratello, iloniani aar.'i por 
sempre--inerte,' olio il labbro-'p'rónto 
aU'ingitirig,'«t»eerh-'oternsmBnto',cho-'tl-
cuore saturo di odio, sari) otoi'namonto 
muto, cho tutte le circonvpiui'.lpni del 
cervello cho danno vita alle ideo, tutto 
saranno cellule vane! • ~ • 

< Vanito 1 È questo il segno della 
Mpiìte inesorabile, forte, livellatrice *. 

, Cesare Ve/ -Meslt'D. 

P r i m o noi(embi*eii .^taipane ai 
Cimitero di Sari Vito è un, continuo 
accorrere di gente ; si lavora .intorno 
alle tombe per Iu pietosa commemo-
razìono dei>dofuntì. Numerosissimo le 
eprono di lioi'l freschi o artlfluiali, e lo vie 
della cittii chi) conducono a quella,trlato 
dimora ilé,llu morte presentano une spet­
tacolo caratteristico. 

Una folla di gonte si reca a! Cimi-; 
toro a portare (lori o mosti pensieri, 
ai poveri tràpìissati. . . , 

Alla m a m o f i a dai banefat f 
topi . Stitmiinu l'assessore municipale 
sIg. .\nloniu Uoltrame ai è recato' al 
Cimitero a deporre corone di fiori fia­
schi con nastro recante lo stemnia'del 
Comune, .sulle-tombe d<ìì benefattori co-
Agrìcola,'.-Viitonìo Marangoni, co. Frati-' 
cesoo di Toppo 'e nob. Giuseppe Tullio: 

Lo corone " vennero portate da'una 
squadra dipompieri in grande iirilformo. 

.Cliiando Udiiii» a^lefair'epà il 
•ub. primo millenap,ic^7 Qiiesta 
domanda rivolgiamo a coloro ohe ,aì 
occupano di studi di storia friulana, 
cioè ai signori: dqq Haldisseira,. prof. 
Battistelln, cav. Oogaiii, co. l^raogipane, 
prof. Orlon, ilott. Joppi, maestro .Laz-
zaripl, dptt. Leicht, prof. Marchesi, 
avv. Measso, prof. Muraro,, prof. ,t)c.-. 
cioni-BpnaflTons, prof. Osterroann,.,R, 
SbuélZj.jO a quelli altri elicsi occupano 
di studi storici. 

ragiP-
ò st'atp 

P p o m o x ì o n e . Dcllastan, 
nibrb ' alla nestrii Prefettura 
p/'omosso. 

P o p a o n a l e da i le f lnanxe . 
teoi ufficiale d'ordiae alla nostra -In­
tendenza di iinanza, ò stiLto trasferito 
a Voooxia... , , .•• j • ., 

So'oiettlli opepo ia , aanitik>ÌBÌ(e. 
lersora ebbe luogo una seduta straor­
dinaria del Consiglio della Sociétix ppu-
raià, il qualo prése le'seguenti dijlibo-
razionì: , , '. ^ . , 

Accordò la sanatoria ad lin sussidio 
straordinario ad un socio;. . ' ,̂ 

.•Vccordò due Sussidi a vedo.vb, od pi'-
fanì dì soci ; " 

Deliberò.di mandare una r'apprespn-
tanza con b'ari'dìura alle feste 'che si da­
ranno dalla consorella di Tricesimo, in 
ocpoiiip îaIdei l.?*iaDnivecŝ nijq!d»lla*sna 
i 'ot ìdai ìbi ie . ' ' 1 ' •- ' ' " . . . ' ; - . ' ' ' •• - ' ' " 

Dopo di aver udito alcune comuni­
cazioni e deliberato su' una' di osso, 
ammise !iooi',nuovi,: .. ,••;.'';'• 
''Làoóinpapaa dalla ooiMèfli 

di' Bie la . Cd dìspacc'u). da .NlSuetaos 
.ij-res in data 30 ottobre; al SVÌÌOIUÌXIX 
di.Geupva annunzia ,ohe, al'29 onrr. ,è 
coiliparsa . improvvisumanle su :'Valpa.-
ralso.la famosa .cometa dì.iiìiela,.quella, 
ch^i'Secondo, la predizìone.ideU'astro-
npmPi fc'alb, dovrebbe il giorno K-i no­
vembre incontrarsi colla terra. ... 

U,dispaccio, aggiungo.ohe la popola­
zione di Valparaiso. ai massimo dello 

I spavento,. SI-è. riversata nelle.strado e 
nelle piazze, per accertarsi- dal fano-

l'ino'al momento cho vi' telègrafo 
non si hanno altri particolari, . • ' - • 

-—-Come è notoitutti i più'illtfatri'a-
stronomi o scienziati- del'-'diiG''mtìudi',' 
interpellati sulla predizionu del Fltlb,> 
dichiararonp assurda' la alfermazipiié 
di un ppssibìle urto colla terra, a^gìuii-' 
gendo inoltre-che-se anche la'cometa 

; passasse, il i'ò novembre prossimo, in 
vicinanza della terra, noji sì avrà silcuna 
commozione tellurica o atmosferica, ma 
tutto < sì ' limìtorù a una abbondante 
pioggia di stollo cadenti. ' ' ' , ' • 

L'inwèniiòre «jleila. iiti(ài<;ch^« 
na dò '.,Gan^POrr**' (^,'^my'>' ^f>f.~i 

•• gontlialor ò'|'mòrfo 'a'^altinipra; .Avqvst. 
'óU anni od ora nàto pel Wi'irttemberg. ! 
irMergenthaler cpmincij)'col,fare,|'p-;j 
rclógiaiò,' naa . ppssódeva .unp speciale 

. ulenlp'toonioo,'eho senza studi.lo,fa-, 
'cova riuscire,anche lii'dovo'ipg^gpéri 
.laureati non arri'vavano ii far, nulk.. 
Inventò parecchie 'macchinò, fra cui'la 

. piii importante è 'quella da'p'omjqrre, 
chiamata Linotype, di puì von|d'ettp 

' vantaggiosjimonto il brov,cttp jn Ariieri,cà. 
Pap i'Weloaipediati . Por ncr'̂  

'imaMh-tutti i^cpntrlbuenti la-ta^sa-sUl' 
ivolpcìpedi,'-si avverte ohe-a sensi'dbl-
: l'art, K delia legge, ò l'atto obbligo' di 

Hy¥ÌfaTO..il,,̂ l,piJttfip.,„ontjo,!U .̂-$erreÀlo 
moaé,.so'ihanno.(ie(iuto «d'idtri o mesto 
in qualunque nipdp fuori- uso 
vamente ì velocipedi pei qiifcJJ 
gatti la tassa, .9.-.$.lp al. sold'.pfftilb) -'di 
non .essere inscritti MietDuola'doiraDhn 
venturo. '' •• •<•!• ' :,' 

''•fiÉlroì t r Municipio ha puBnHÒiBSro il 
seguente avviso; ., 

(jaslello nelle'-oro ,"diurne diirante le 
quali sì troveranno aperti ì cancelU e 
pbrtpnì dpi mod'esimb 'àecéndd, t'òi|b.rlo 
qui sotto rìgòi'tàfo'.' ' ' '',',, ';' 

Ohi desidera vi^ltart! riritérho',''8fl( 
pala^zp dpvrìt prpcurarsi speciale'ipèr-
me ŝo all'tlfflòie dC'vifeilanzii' urbi'nà il 
qualb ò autb'rizzht'o a'rilasòiàro 'lilgUelti 
gratuiti, da cpnsègnarsf al òrislo'de'-^ùàr-
dafùocD, e dovrk o ŝe^e tiaòompagnfttó 
nella 'vikita dal cusWó 'atos'só 0 'tlìi, 
aiti'à persoli!! dii lui delegata. ' ',' 

"'Ùrtfyìo.' 
Gennaio, novèmbre e dicembre dallis 

oro' S allei?.' ' ' , /' , -
Febbraio e ottobre dàlle'brià' "^all'e 18. 
Marzo, aprile, agósto ti settém.bt'e 

dijlle ore a alle 10. ' ' ' " ', '," '' 
,Maggio, giugno o Itìgìio dìdlb' tiro 5 

al le 20 . • " '• •" ', 

S t o H a dolorosa» ,-Circa.;otto 
anni fa,, er.i xeni;̂ tp d». Venezia.-iad 
Udìo,e, cei;t.o. A, Ri-assieme,,.alla--sua 
l'amìgMa:e qui. aveyai aperta «a» ca^à 
commerciale, Gli afTari-peró,.antUrpjiq 
male, per cui dovette fuggire aiXrisstei 

Intanto venne-,coiidanDMo .ini;C(Kiiu-
macìa a Zi mesi dì raqluffpneo, pOfiU 
u]\esi.{a, quando a .Trieste- avevontno-
vata occupazìprie, venne arrestato.,ed 
estradato^ ed orî . si,trova.-ini questa 
career/ ad espiare la pena,;. •,.., ,,:,.< 

La moglie .sua,, con ;u»a ibambinn di 
4 arini.ed un .bambinpdi.Si,dppp'-Kao 
resto del (narito, venite.^ Udine, ma era 
sqpza .risorge., ; :. •....-- -, - ; ;-i : -;i 

.Ricorse -alla,piibblica beneficanza,̂ ina 
qil^sta>,non ,pptè faro ^quanto - saranbo 
stato necessarip, uop appar-toî endA ; U 
famìglia, al Comune. - -'.:-,jii.. -̂ -' 

.-̂  farla breve, la disgraziPita.,doftpaj 
palpita da, tupte sciagarg, ,pomÌDfiò, a 
delirare e-l'altro lori la,sì doveltO',rin-
cbiudî re nel manicomio. Klla. è-affetta 
da m,anla dì per^ecuzipne.- , .-, ;. :,-

Infelice, signora, a ppveri bimbi! -; 
Una' quoationa «ialióràlé 

ammiHistratiwa.' Con îiésto'-'ti-
tolo'HdévIamò da Latis.an'à'''ilir''vòl(i; 
metto doll'avv. Virgilio Tiiva'mV'ne.l 
quale si oodtìene la relazione'"dbll'e-
gregìo avv. Tavanì' medesimo sill''óta.' 
Giunta proviAcialu aAiìnìnìstrdiUa''di 
Udine,' eontro l'elezione di quePisil 'iap-
pellano don ' Eugchìp Vàlu^sì'si cdbsi-
gliere-oothurtaledi Latisana:'"' ' ' ' ' 

L'egregio avvocato sdstibna'cpn'nD'n 
comund lierìzia la' causa d'ell'lnùleggi-
biiitii, confuta' tiitté lo argòtUbntaìiiont 
architettate più ò mtioo''àbilmente! dalla 
parte' avversaria ben •àddenti'o nell'àtfra 
sistema di S'Ignazio di L()jÒl!ii,'q"cÒD'-
cludo felicemente' dim'ostrtindo' 'tutta' la 
luce' di giustìzia c'he'-òVnaA'a dalla edii'éii 
a 'lui' ttfflaàtai:' ' ••' '•'" '•' '' '-'s '•'• 

'All'egrègio', avV. l'avani 1 noàtri'criin-
plimenti e la piii'coìnpletà'vitlbriit pài' 
lu i . ' "• ••••-: "^••- • l'^-^i"' ' 

,, iPap"il'.iiijp|àtrn'a ..d^l|lf.É*ii.«i'! 
(iiatieiné. dej|, 1909- è statpti^celt'o,.)! 
i;nodello' presentato al concorso,cl.àl.,sig, 
Cammino Ijoignaiid, pn giovape, di-;i!'2 
W n l ' '.' • " . " . , . ' . . - ' ; .- . i-ii •,'•.'•''! 

,lÌqppi'eso|ita una graiide allegorii» df-l 
Ljivoro, ,cop. .Ufi ' p.or^oii^gia.simbDliqfl 
postò tri» un'plivii a destra del'qua.drjP 
6, una quercia if .sinistra. L'in8\pnie è 
Sjd'. .ti'tj, tpriipo ,i'ti|ipppónte, ̂  è. grazjosq.., 

:,-.JKainilitA..«)li«.!̂ «iftAnnfĉ 4̂ aUi« 
notte in via Arcata a .Trieste, v'en^e 
arrostato' '.4'ntonid''Bi'uHètti,''d'ànni '32,' 
macellaio, da Udine, perchè pósto "'ài 
bando dell'imploro;r. -• ^ '. 
Pep nipaparsi dal fpedda. 

I Venne iq;-i arrestata Cf.;r|,a (,'o,i'donon| 
• Alî 9p5Ò|t(i,;-jiìÌ6jgjiò'ti,̂ t|;ioftf ^Jdj i l<3jì 
nozia, por iruft'a d'un pacco di abiti del 

; valore di lire 'Ì5 in danno di Bulfonì 
Umberto di Luigi, id'anni 24, da Udina. 

Chi ha pepduto una m o n e t a 
ei^itreafiiFu rinvenuta iinai'moniita 

; diargento della Colonia Ertórpai' GhiìS' 
; avesse smarrita potrfi nicupurarfa presso' 
iil Municipio.; . - - , , - • i 'li - ' ! l'.'-i ' 

i Bandii"di,fa'n<epi^,; £!pc'(j'il'pr'o-
Igramtaa' dèi ptìzz'ì''hh'()"la'Bijjdà ,1101,1,7", 
reggimèntp fànterli» ésé'gyìrk' nggi'iijió-, 

' vembi-èdallé bre 14 e trie2z£('aile'16 ipi' 
piazza Vittprió''Emaii,oqt'6: ' ',' '-,'.'' 

,1.'Marcia '''' " ' " , ' '•"[ '.'" ''',.. 
i2. !Sìtìfcriia"<ìI'p'rom(3s'si'spò.s|» I*bnphif5ÌJ,Ì. 
'3.-Waltzor «'Soreriata spà-'.''" "'," 

" gtìóla» , ' •''• ,'8lefri| ,•," 
4. Cà'nzòne; quartétto e finale ' j ' 

' Ultitalj !« Rigoletìò » • '' Vei;tl(•, , ' , 
Er.'Prbluiilo,'siciliana" e pre- ' ' 

ghiera « Cavalleria,,fusti-: .,. ' " ' 
' canai ^ '̂ ''' ' ' " ' ' 'Mascagni . 

0.' Polka' «A pio'do ,'lilióro »' Sti-hii's?" ', ' 
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CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D Ì ME 
HleraafovaaaM6_e Via Cavour 

Libri di t e s t o per lo H. Scuole 
Tecnìchu u por le Scuola UMmentni'i 
Qou lo soonto del dieci per oento stfi 
prezzi »tam|i»ti. 

ORoorrenU o o m p l e l i per iu 
scfitlui-a nollo Scuoio 1<lioinentari mn-
scliill n (omniinìli ai soguctitl pi'ozisl 
l'ìdotti: 

Classo I . , , . Lire 0.85 
» U . . . . „ I.S9 
» [li . . . . „ Ì.4S 
» IV . . . . „ 1.80 
» V . . . . „ I.8S 

Libri surivoro ad un Ilio, pagine SS, 
{ormato usualo, a qualuiiqiài Mgaturai, 
carta greve satinata o copertina stam^ 

Rioepon d'kbltdxlnn». Una 
famiglia di due solo persone, 9un::a 
bambini, .a'arloeroa, d'uu alloggio .di 
|0-12 ambienti, in buona posizione. Dì* 
ragere otrarto ,4̂ 1IA, Redazione'del gior. 
r^le. {̂  ' ' . ', " ' ' • • 

|Dost i tuzionè ^ì SooietA* 

> Mi progio partoclparu alla'i(.\'', ohe 
iferiidiire'. ni»[5gii)r' inorfirodiilo al mift 
(R)mmercìo e spocialmenio alia Tabbri-

f lsipnó ' dtllla nna spocialitii Kliivir 
fora. Friulana, lio costituito Sooietii 

(ài signor Vittorio Panoiora, come da 
iwgito 30 ottobi'o ISt)!) iitti n'olttio dott, 
ÙìibbaiiEOr,; sotto la ragione sodalo 
f Lunazzi e Panciera. 
> NoUa speranza ohe vorrete ooiiti-

ihkara anche alla nuova Ditta la cor-
tî se. beonvolonza e llducla di cui sein-
jito' mr avete onorato, vi prego di gra­
dire i miei dljitinti .saluti, 
/' ' jMufo /Alitanti. 
y ' . • 

» Il . s u p p l e m a n t o a l F S B I I O 

S«ria>dloa de l la R. Prof o t t u r a 
I Udlne|:N. »5, del '3K ottobre 1890, 

oonliene : 
Xol sìprqu IO >iÌicflQibrQ 1899 ore 10 aat alla; 

idieniU|;Ufll Trjbiip&ls ài Uilìus avrà Xuotto la' 
vendtta'gliidiilato dtìgH 'BtRÌilIt in rnspp» di RA-
gog^a O06eàl*t( i,' carico di Simconi SftQta e 
Maria-di Ragogna. 

-^ L'eradith' di GoQtaxr.o Antonio q.m. Gior 
vanni fu acceltata dalla di lai &gUa Teroaa Con' 
laixo in Caprini di Prata di Pordenone. 

— Mflrjuzsi Qiov..Batt. (u Giov. Batt. di Chiu-
^ .[Hnna)<wo>egMado It giudldo .«ecntiro 
ìrrMimi'onto di Peraliò Qiovinnl fu Pietro iin-
i^i^to ferroTiario, residente in B. Antonino di 
Weviao, ba prodotto istanza tX Presidente del 
tribunale di Udine por la nomia^ di nn perito 
^ . procedere alla atitnA daj beni immobili aiti 
m^ampoglio. 

-^ Roncbì Amia vedJ;̂ 8traDgolino per conto 
wlcinteresse dei suoi Beî 4|il'fitÌRon_Jtia aecettata 

f
tit& di Strangolino Valentino, rispettivo ma-
B padre, morto in ' Ka^cbiuso il 84 giugno 

Nel giorno, di msrtedi U novembre 18$9 
ore IO «ni., Reirufìl^io uuinioipale dì Jlesia, 
luogo l'ooico elgpiriàeàtft Ifflsts pubblica 

|i£r la vendita al miglior oSerento di circa 70,000 
atitfi tl> legnami da eombustjbild derivante dal 
mUco ceduo di faggio di proprietà di S Giorgio 
f^lòoo del Comune di Elèsìa. 

Chissà di Risparmio di Udine. 
Situazione al 31 ottobre 1899. 

Attivo. 
. . . . L. 19,208.97 

5,509,709.47 
1,860,000.— 
a,412,829.20 

7l2 ,?7a.-
865,07a.a0 
837,759.70 

•Ì),59a.04 
24S,563.e5 

10,l98.n0 
45,u33.a0 

3,175,il00.—• 
1,461,098.42 

..4ì 
VIAÌ& contanti. . 
Mutui 0 prestiti 
Stùni del Tesoro 
Viuori pt̂ bblict , . . . 
RriJBtiti sópra-pegno, e riporti. 
0i)nti correnti' cop garà'nsî  .^.. 
Cambiali'in portafoglio. \ ' . . '. 
^nt i correnti diversi ' 
Ftetine interessi uon scaduti. . 
SMMli. .'. .:.!1',-J-Ji. . . ; . . . 
Creiti divorai 
^ifpositi A cauziono. . .^ ; .'. 
Depositilìli Duatodiaj . . . i . . 

'-'* .Somma dell'Attivo L. 18,966^31 s l s 
S[)^e delPoaeroizio in corso . . „ 188,33051 

'*^lU Tstóo L,ilJ9,4?j,64e,76'. 
Passivo. 

p«pp»U,a,risp.,noioinal,!lV/t h. .3,171,568,92 

6%poaìtiapiccolorÌ8parmlo4'^/i, „ 608,323.7.'3 
lale ft^iliodel dèppaitagti, L.:l9,eiO,70g.9l 
sressi m'aturati sui depòsiti. „ 205,064.90 

ĵ iti ià/m^ ••;•.,< „ . 28,971.86 
ùto cwHspandonU' : .' ••.• '. .' r „' " 7,395.80 
|osìt. per depositi a cau-£icne „ , 3,175,100.— 
jioait, per depomtta'énatoilia ,.'''l,'461,99d.42 

^^•% 

Somma il Passivo [,. 17,580,140.95 
m féiaili!)Hillt'jdW;V»lot.i - „. - 'SBOfiOO,— 
ffio d e i r i a l i w e b a i s r — 

dicembre 1898 „ 900,876.24 
Rendite dell'esercizio in corso. „ 263,826.57 

! , , , , . , , , Sopima, a, jjSLreggjo.L..lif,094,643.76 
MeV.llkWafT.Q,.DBl DEPOSITI E BIMBORSI, 

:i;,i..-i!'' a"! UW'» î ottobre, 1899. 
Ub, uomencsai u. ,15 dop, n. 65. p. 1.190490134 
•11. 111.-. ;.satinti'<„... 9.«im. „ - 94 „, 158,0BS.24. 
ld,i|tport.sme9, n. 128 dep., 626- p. l. 306,680.47 
!.>M'..;lii,. estlntLiK-llSrim.„ 877 , 444,880.26 
td.ap.rlap.emetain. 23dep.'„ 382p.l. . 17,G!S!!.63 

.'-1 111'leetinti ,-.,'1,43eira.:, 220 „- 24,943.57 
da primo gennaio a 31 ottobre 1899. 

Lib.'iiora.omes.h; 1S5 aop.n.918p,t. 1,802,291.33 
'" estinti „ 88 tira., 1015' „ 1,767,815.82 
Id.alpor.emes. 1622.dep.D. 7701 p. l. 4,118,264.28 
••< ' • •• 'estinti iOafftiib.',, 855B- '„ .ì;838,8S0.27 ' 
Idiap;J!is.eniossi' 391-(l6p.il'.47fl2p.l.823,192.89 
';•'•- ".oatlnti 437 rim.'i^,'3188';; '»43B0.79-
' ' " ' • li'DlBlTTOM, A. BONINI!' 

O p e x * a s E l o n l 
1 La -eassa di riaparinìo di Udirie , . 

i-ice^a-.depositi sopra libretti: 
',. .'pominativi; . .• .• '. • . . . o l 2 ' , / / / , 

a! portatore.. -. . i '.•• .. .al8»/,: 
--<' '..a- piccolo rispai'mio • (libretto 
. . . : gratis) .'.-'. .• 1. : . . .ald»/,; 
falU'utui'ipotenari ai privati.e-alle' provincia e 

comuni del Veneto coll'imposta di ricci ozna mo-
-".bi]ô  a' carico dell'istituto,' ammortizzabili nel 
• -termine non maggioro di anni'trénta'al 4-1/,''/:; 
accorda prestiti o conti correnti ai monti di.' 

piatii della provincia al 4 "l^ ; 
accGi'd&>'pì'bètitl o conti córrenti'alla provincia' 

di Uditlé' od 'ni comuni della provincia (:Q,ÌP'im-
' posta'drvicchezza'mobite'a carico dell'ia'titutò; 

SO' con 'delegazióni ed aminorti-/,zabiti'nel tèrmine 
•' di';annl'cinque'"4Vii*/o;'' " '' 
ao'a più--lunga scadenza, "ma ' non oltre- i 20' 

4uBÌ'^»/o'i • •-"-• ' •' 
ee'il'prestito è'garantjto da ipoteca, anche' per 

^'iio'ioi^mine'maggiora' di' aiìni'cinque 4Vj»/o! 
accordai pvQStiti contro pegno di valori al 4 '/j «/„ 
•''tìltro''ltt'lassaj'di registro; '' 
fa eòrreiìiiidiir In "Olinto 'corrente garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 4 '/. °/« a debito e 
3'/i "/«.a credito'!!''.'"'- •'-'-

sconta cambiali a due drmò con scadenza fino 
a.B9Ì mesi al- 4 ^̂a "/«! 'pet i rinnovi a sca­
denza non maggiore di mesi (juattro il tasso 
6 puro del 4 '/, «/„ ; 

accorda prestiti allo socieUt cooperative al 4 'U ; 
t-icevo valori a uuatodìa verso provvigione. 

pata C e n t . 2 
Detti a duo fili con car-

togicmo greve ilgurato 
Libri scrivere ad un 

filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grave satinata . . . . . „ 4 

Oo.tti a duo fili ooB car­
toncino grevu . . . . ,1 IO 
- Qraflds assartimanto oggetti da di­

segno e di oanoelieria a prezzi' da non 
temere oancorrenza. 

Massime di giurisprudenza 
Pel possidenti. 

ha Casbaziono di Torino ba giudicato 
che non si ha diritto di teucro contro 
il muro divisorio comune dei rialzi di 
terra ammucchiata, anche colle pi'e-
cauzioni uocessarip perchè il muro non 
ne risnnta inconvenienti, so da questi 
rialzi à possibile il prospetto sul l'ondo 
vicino, - , 

Par gli Istituti di bensficenza. 
Non è soggetto a dazio di minuta 

vendita in Comune aperto il,vitto .som­
ministrato da un pio Istituto ai poveri 
ricoverativi, anche se molti tra questi 
corrispondono una tenue rotta monsil6, 
di cui colle proprio rendite e collo 
oblazioni l'Istituto si giova pel proprio 
fino umanitario. Cosi la Corto d'Appeltb 
di 'l'orino. 

Per le Banche. :• 
Anche le IJanobo pur prooodoro a 

prestiti su pegno'debbono avere la li­
cenza dell'autorità di P. S., e ottem­
perare allo prosorizioni relativo: altri-
menti incórrono, in oontravvonzioiì'a, 
Cosi la ^uproma Córte di Roma, 

Per gli assessori comunali. ' 
, , L'asseiisore oomujiajo, -?,ooondo la 
Cassazione di Torino, può ' benissimo 
deporro come teste nello causo, in cui 
è parte il Comune. 

Per gli osti. 
. Uà Cassazione di Roma ha giudicato 
cbu la vendita dì vino in un locale 
diverso da quelle pel quale si è otte­
nuta la licenza, costituisce apertura dì 
esercizio senza licenza. 

Cronaca gìudisiapìa 
Tribunale di Udine. 

, . Ruoli] dello .causo da,trattarsi nella 
prima qi|im|lcìna>di novembre: 

Lunedi (5 — Colutta Leopoldo, ban­
carotta; Bevilacqua'Giuseppe, vjòljizibno 
vigilanza.; .Macorig Teresa, truffe; Hcr-
garaasoa Domenica e uoimp., furto; Pa-
gniitti Luigi, trulTa. Dif. avv. Ballini. 

Martedì'7 —' Rea ' Giifsoppe, banca­
rotta e,'falso; De Fazio Angolo, l'urto. 
Dif. avv. Niiuis. • . 

Mercoledì 8 — DurlDomonioooooimp. 
resistonza. Dif. avv.'Brosadola. Pollin-
ger Teresa, l'urti o viol.a'iione vigilanza. 
Dii'. avv. Ciriani. 

Giovedì 9 — Monazzon Anselmo, furto ; 
Luch, Lpigi e coimp.. lesione. Dif. avv. 
^tecliie'ra, • ' ' 

'Ve'nord) 10 — Franz Francesco, furti. 
Dl't. àvv. Lupiori. 

.Sabato 11 — Jussa ,\ntonio, hwione; 
Orlando. Isidoro, appropriazione inde­
bita, Dif.'avv. BiUia. 

.Lunedi 13 — HinaUli Ermonogildo, 
.lèsi'onp.; pjispa'pini' Domenico, banca­
rotta; Fadini Giovanni, oonti'avvon-
z'ionu^loggè.poy,e'misuro; Peloso Vin­
cenzo';'-l'urtò; Sabnóo Santo e coimp., 
lesione. Dil'. avv. Caisutti, 
' Martedì 14 — Zuliani .Luigi, diffa­
mazione. Dif, avv. Col'ombatti. Candotti 
Pietro,'obntravvorizton.e sanitaria. Dif. 

. avv. Lorenzetti. Dionisio Giacomo, tassa 
sentenza Dif. avv. Colombatti. ilinini 
L'bonardo appropriazione indebita.' Dif. 
a\fv. Forni. Fabiani Luigi, appropria­
zione,ip(|ebi,ta.. Dif. avv. Piemopte. 

Mercoledì 15 —' (^antarutti Maria, 
Tosolini Floreano, Coliz Giovanni,Jiia-
sizzo Tomaso, Bront Maria, Varili Anna, 
contrabbando ; Porossutti Lorenzo o e, 
lesione, Dif. avv. Hallìni. 

'•«.^ .aaa / -^ '•mr 
Ta.atr{0, N|ineri|ra • Udii;*» 

La commedia Al Cinematografo, di 
Ieri sera, attirò moUisàimo pubblico 
noi nostro teatro. .• • 

' Essa piacqu'e molto più di quella data 
la séra innanzi, l'osocuziono che ebbe 
dalla.Compagnia Siohel, fdoo scomparire 
qualche suo difetto o il pubblico riso 
e ai diverti. 

Anche la commedia Tentmioni, di 
Girolamo Mariani, fu eseguita benissimo: 
1 cpnl.ugi IJlchel, spacialmonto, vi si di­
stinsero per la loro coiìiicith. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Sollevazione in Gina. 
Shanghai '/ — Un tole-

gi'amnia da Chung-King an­
nuncia la solleva/.ioiie di'gìi-
iniiigoni (li iTenhualhsun, in 
provincia di CluiiUjhen. La si-
tuti'zioDi', è' gi'àvp. 

Corriere comc»;erciab: 
.Sete. 

Milano SI ottobre. 
Senza poter rilevare molta oòrren; 

tezza d'affari,-è però, positivo ohq le, 
contrattazioni '' giornaliere prosentano' 
attualmente maggior vita. 

'Perdura la-lotta liei prezzi, inaspriti' 
ancor più dàll'ultin^o rialzo noUe .pre­
teso, ma non manca domanda: bas.tuntiS';' 
monto assortita e nei casi di''assoluto 
bisogno, i ricavi vengono'n;ìgliorati poi 
detentori. ; > . • 

Si notano anche ricerche por tramo 
a due a tre capì, le. quali. da qualch'e 
tempo erano ; piuttosto trascurato. 

Haimoia Onoimou • Bsposislone Torino ISSa 

1899. 
ott. 311 nov ì 
99.60 99.60 
99 75 99.75 

109£0 109.50 
' 9 9 . - • 8 9 . -

3 2 0 . - 3 2 0 . -
302.— 3 0 2 . -
5 0 3 . - 6 0 3 . -
510. 5 1 0 . -
ua.- 448. 
493.— 4 9 3 . -
512. 5 1 2 . -
102.— 102 . -

9 2 5 . - 925.— 
145.— 1 4 5 . -
140: - 1 4 0 . -
35.';. 35.'/, 

1820.- 1820.— 
315 . - 2 1 5 . -
102. 102.— 
720.— 720.— 
5 4 1 . - S41.— 

"106.92 106.92 
•.'181.90 131.90 

27.— 27.-^ 
223.50 223 50 
1 1 8 . - 112. -
21.38 21,38 

Bollettino delta S o r s a 
UDINE 1 uovonibre 
Rendita. 

Italiana 5 "/o contanti ex coup. 
„ 5 "ia fino mesa 

Obbl{{{a2Ì6ni Àpse £ìocleEi. .0 ai" 
Obbligazioni. 

Porrcvio Meridionali ex coapo&s 
3 o/g Italiano 

FoadÌHria Banca d'Italia 4 o/g . 
» • • ^V,"/» 
• Banco di Napoli 5 % 

t̂ 'errovìa UditiQ-Wòutebba . . . . 
Fondìar. Ciissa Risp. Milano 5 °/u 
Prestito Provinota di Udino . • 

Azioni. I 
Banca d'Italia ex Qoupons' . .'' 

w di Udine . ^ 
Popolalo F r i u l a n a . . . . 

» Cooperativa Udiaese . . ' 
CotouiSolo Udinaaa ex coupons- 1320.-

« Vooeto 315. 
Società Tramviu i\ Udine . . . 

> Forr. Morìd. ex coupoua 
Feri'. Mcdit ex ooapomi 

Cambi e valute. 
Francia . . . . . . . . . . . chÈquoK 
Garhiama- •'• . ' . - . ; . •- ' 
Londrii',-. . . . ; . : . **•' ' 
Austria - Banconòte . » ' 
Corona in oro 
Napoleoni v 

Ultimi liispacoi. 
Chìuaura Parigi ex coupons .'. .31.3&j| 31.30 

Il cambio doi cortiScaU'iU'pagamtìnto 
-dai dazi doganali è fissato p$r oggi a 
108.95^ 
' La Bancia dE Udine cede oro 
0 ' scudi; ai'gouto a' fraziono sotto 'il 
cambio .segnato p»r i c^rtifìcatì doganali. 

A.NGKLO PANTANALI, gerente responsabile.' 

r — — • , , 

ri^^^i-, ffr^^^ 

fiffl T 
•p -IF̂  

— Quanto dàVa eaiefa ineducato quel aìgnore, 
per venire al teatro a tosiire così forte tutta la 
aera! Slvedd'proprlocho aoo concaca lo Pastiglie, 
Castelli, porobò au ne ^dasa u«o gaarirobbe 
subito, 

Lo Pastìglie Balsamiolia Cantelli a baae di 
Ijattucai'jo tono it rimedio pìh proQto e piil 
efScace per guarirà quaUiasi tottjo e male di 
gola, , . ..^-t- -̂ i - . - -. -. 

Sì vendono al prezzo di lire UNA la scatola 
presaio la farmaeia Alla Sparansa di Antonio 
di y nemti Faicarini — Piazza Vittorio Ema-
nàelo — Udine. 

ACQll.4i)lPETANZ' 
oho dal 'Ministero Ungherese venne bre­
vettata •> La iB«iutape ,.> Dieoi 
modag l i e d 'avo ~ Duo di­
plomi d'onai>e - Modaqiia 
d ' a r g e n t ò a Napoli al IV Congrosso 
Iniernasionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oei^ti-fi-
oatl i tal iani in otto anni. 

Concessionario per VHalia A. V. 
Raddo, Udinei Suburbio Vìllalta 
oasa marchese Fabio Mangilli. 

Rapprosentanto della } / ) fA 1» E 
inventata, dal chimico,sÀ.ugustQ.Jona di 
Torino, surrogato di sicuro eiifotto in> 
oompt irabi le e aa lu tapa al non-
sem'pro itipocuo zolfaio; di l'amó per la 
cura dolia.vite. Istrn/ioni a disppsirfonO: 

11 Siiidaoalo Agricolo di Toriri'i prose 
la rappresentanza'della YITAUil - per 
quella Provincia. • . - , 

1^'eg. signor Luigi Sandri! 
, ', Fagagna, , 

-, Da molti anni io conosco, il di Lei 
AMAiiO G^LOHlAo lo.Aio sempre 
trovato buono : ' un vero tonico dello 
stomaco. 
'; Ma.lo ultime due bottiglie che Ella 
mi-yoUe favorire, mi parvero migliori 
assai dei'liquore dello' stesso home che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in-Udine. Naturale! Il mondo, invoc-
chia'ndo, peggiora, e quindi, le amaritu^, 
dini progrediscono e si perl8?.ionauo. Ma, 
baijdo allo scherzo: il .suo AMARO 
GLORIA 6 poto alooolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, o li\,davvero 
appetito. Ecco quanto da un am;>>'0 l'i-
gienea-iahitìda.-",-!.-•,'. ••-

Udine, li 30 ottobro liìtiO. 
A Lei devotiaaiinu 

Otti), ujf, dott. FerrMìid.) ,kyanzQliìii 
Clìi'rurgo Prìbiano.dell'Oftpitiie (Civile di Udine 
^ 'docente pareggiato di me(licUi.i (perativA 

nella B. Uqivsisll.'i ài Padovii. 

.'Si veade in l''agagua dall'iu-
véiitore, e iu. Udihe dtil signor 
Zanuttini Giov. lì'att., pìa'zza del 
Duòmo, all'ingi'o.ss >f>, al minuto. 
Trovasi anche presso Iti botli-
glierìe Dovta. 

MALATTIE m m OCCHI 
*• -' 'DivBVTi " oifniiiì*''̂ v««'r'*" '- ĵ  
Specialista Dott; Ganibarott(i| 

l/dine, via Morcatuvecohio, 4., ; 
Consultazióni .tutti i giorniì 

•Jalle % al lo 4 eòc^tf i\ato i l'Sàfeatd 
e là 5>0mcnioa. ; ; , ; , ; ":l i ì 

Visite gratuite ai poveri Lunedi/ 
Morcoledl e Voàerdil fi'llo ore 11 '̂ 
nella Farmacia Pilipuzzi.,. ' ; 

Al secondo Sabato dì o^ai; 
mese Sarà u Porilenon'c' ali a P 
bergó delle Quaitr.o,Còr,QÌio tfallq' 
0 ade 11.30. ' '" '..' ':' ' ,; 

S i g n o r e I . :̂  
I vostri ricci non-si soi()glt&ran4o'',piif. 

uuanohe coi forti calori dé,ll'estat6..,so: 
Xaroto uso costante della. *' / "•'' : 

Riéeiolina 
Vera erricciatrjse 

.̂̂ ,, iDRViperabile 
dei capelli 

preparata dai 
F. Rizzi-Firenze 

Por aderire allo . 
oontinuo richieste \ 
avute da ogni parte i 
ps^ la piccola bot- ^ 
tlglia dèlia tanto 
Tìnotaa^ f l l o o i o l l n a . venne ^ ora poAto 
In coQiinorcìo il piccolo flacon punì in e l e t t e 
astùccio,' con annesso il relativo arrìcoiatoxe 
nuovo btitema. 

Cimutcnso successo oUenuto 
à una garayxzia del suo affetto. \ 

Ogni bottiglia i> in olegante anatacqìo con au* 
neasi duo arricciatorì npeoìali «d istroiioqe rela­
tiva: trovasi vendibile iti TJdlne presBO Pj&.inmi-> 
mair&ziono del Friulù a I_i. 1 9 . 6 0 e 1 .0O> 

La Polvere Ros8$ 
-.. '''...'alb««|à idi ÀÌfìinnii*;:̂  :' 1, « 

pepMianèM^yenti | 
sen'̂ a distruggerìg^'i'^^lto < 

dello Stabilimento ftffnaceifttèò.C. Casx-
'sarini di Bologna, riofdr/!i*'5.'fjoseryj? 
i denti dalle 'malattie cài x;̂ 'nnQ;:̂ ggettiì' 

.Un^ scatola.aent.vdO. • 

.Si .vende presso 1 Amministraziono 
del giornale IL FRIULI. .' . _. • ' i 

EMPORÌIIM 
RiyiSm .MENSILE 
ÌLLVSTRAmD-MTE 
»LEn£RATVRA 
SCiENZEEyKRIlTA 

FOLEN&HllOMSARSO.&C-LODI 
V i T U L I N A 

propatataiprìin» d'ora da Paganini Villani'e C 
Milano. 

V e r » Vibr i «Aia 
l^v^iiru^ d<^|] Isti* 
iui< Agi-iiri ij UHÌ H 
pr.iticit ^iudìuii'ti ol< 
ttiìKi •finrof/ti'o lU'ì' 
ulti; i.;r la laitiiziono 

I.! V ttlli iiinio Hii 
IfVjjiDcriiO cb« dii 

miice' 0 
Gì amie economia. 

Vendita fciiti!isiin-i e>i\ in ̂ riiiidc iiunibiilo. 
Lire 55 al quintale fmnco alla sta­

ziono dol desitinatario. 

M.BERTO R A F F A E I U 
CHIRURGO-DENTISTA 

MLIiiS SCUOLE DI VIENNA 

^ S I M B pr molti aoni lei W ircf, Sfetlncicti 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Urtine » Via del Monto, ]i > Udine 

ì Cenlesimi 
costa ogni libro da scri­
vere, per Scuole, in car­
ta satinata greve di S 8 
pagine, in qualunque ri­
gatura, presso le 
Cartolerie Marco Bardusco 'Odine 

M e r c a t o w e c c h i o e Via C a v o u r . 



I L F R I U L I 
•agaHHBaaaHHa he lniyr^f^id ; per. di ^jii.mmlv.»8it«:<tìm'»mLb esciusivameattì-pi-ess© r|lmninìfsiftji§i^j|lfi JSìor^ai© Mì.«Witìaa»=fr 

tMà 
•M(^iftt4*i'aS"fea|tod,-«i'èra'<rtWaute allo pr int^lè 'Sspoaiàdnl '4'Igiene 

e oonlinaià dì dichiarazioni d'illustri iiiodioi sjJBOtBfKsti d'OipedaU per 
U&mbirii é aì'p'ì''iVàti littBs'taiìcI ohe ta 

rARlNA LATtiA iMALtAMl 
P A Q A N Ì N I ' V I L L I A N I ; A--0: 

Sfù arr imia dratnaì alla maggiore peifapiona p« 
8«.pel" la potoMialità nutritiva, tanto da e8sc_. „ . , 
ipar bonliì^ alla ifarina Lattea, l^^tefa., — .TuttÈ le iteffri diano duag^a 
" ! ° l . j ; r> l to¥ i ' ' i » ! jF ' ' < '< ' * ' ° iP"8<P«M W n i é m * , - C . e dbiaainditì'o 

' t t i n M i i t a m a n i f è solo !o scatole» pòrtaniijla .nerfirènte jii^cisBluB'àt'J» 
di fabbricai: 

.gUfto, pei* !a digoi'ibilitù -
V gt\»die«ttt ^meno pari 

BA l a n a 
M. 2 . -
0. -(.«6 
M.*6.06 
D. HJ» 
0. 13.20 
0. 17.30 
B. 30.23 

9.43 
m6 
18<20 
22.27 
«3.0B 

(•) (JtìW'tìtìA.i.'lii W^ìoi'ittftdtooas. 
(*«) iftnu • (te 'P<ta<ttim». 

ir 
0 . 10,60 
D . 4 4 , 1 0 

0 . 22 .25 

Ar f*^ ; 

I K 2 6 

1 
&. 802 
D. 7.S8 

., 0. 10.35 
D. 17.10 
0. 17.35 

•àuJwaiiiMiMa'cjj 

i g ^«11 •"^fir~iiiiifcagaffiìì'»it'tfTìì)]'jp 

4 a t ^ t i p r o d o t t i pn'ì^ t o i l e t t ' S è l 'Aeqt ta 
, i , | U M o i G e l s o m i n o . L » « r t ó d i i j n e s t ' A c q u a 

. , « i g r p p f . i % , , m w p i a n o t e v o l i . E s s a d à e l i s i t i n t a i d e i l a 
o a r « 6 . « u 8 l l a iBiofWdwH^K e j j y » ! -»«Hlr t r t f t*h8>t t i | r t i ' nijni 
s i a n » c h e < d « . p i ù , ^ | i g i o r n L d e l l a g i o r ^ n ^ i e f a , | p f l i i r e , , 
ìsms^W. rosa» Quj i ! j»qU6^,» i f i io ra ( e _ijBn!ft .Manlo %f l j . 

telo.ia de l l a puiJBja^ d e l s u o ò o l o r i t o , n o n ' p o M , t o »,, 
lè^lb' ae i l ' ac i jua l d i f i g l i o e Oe l sog i ino il c u i ' atro ' di-

Vèa t» b r ina i ge i j e r a lò . ' — 
i » è » t o ( t * l l a loftiglia I j , " i . W . • | -

•nD(««Si • « l i d i ) i l e p r e s s . ) l 'Offici" A t t n a D » i * i I ffì&W«»l 
lE . ERTOLI, , 1 M n s , Tia i lolla P n fcilnra n . . 8 . | 

" 8 ^ 
9.56 

13.39 
19.10 
20.46 

Di DSUa 
0 . S . ie 
D. 8.— 
M. 16.42 
0 . 17.85 

A Tunani 
7.S3 

10.37 
:194B 
,20.30 

0. 8.W 
D. 9M 
0. 1-4.39 
0. ia£6 
D. 18.39 , 

• 9 i " -
11.05 
17.06 
19.40 
20.06 

t 

DI OASAIUU l .aplUllB. 
0 . B.IO ' S,B5 
M. 1 4 Ì e 16.26 
0 . 18.40 , 1 9 , ! * , 

'vmm: 

tta$an 

U. 9 . ~ 
D.- 17.«6' 

1 D o n a 
11,10 
1 2 . ^ 

ao.— 
, . 1J5 

D l M S l l U U 
0. 6.46 
0. 9.13 
0. 19.06 

8,22 
0.EO 

19£0 

Di IPIUUS. 
0 . 8,06 
tu. 13.16 

^ 1 7 , 3 0 

•8.41 

IMO 
D i m m x m . i C Ì U I U Ì 

a 8.10 8 .47 
O . 13,06 
». 20.S & 

Di Dina A CraDiM Di orriDiu i SDim 
M. 6.08 6.37 M, 7.05 7.S4 
M. 9.60 lais M. 10.S3 U.~ 
M. IIJSO nea M, Ì2J83 1S.B9 
M. 15.68 1957 M. 16.47 17.18 
H. 20.40 21.10 M, 21,85 21£6 
Di imna i KKtOi*.' t i rOETOS», i UDIHI 

M. 7.61 ao.- ^ M. 8.03 9.46 

t'M 15.61 
'«.83 ' ^1^ .̂ ,i!^ 

iiiS.étUlhii i«ète<à Di'TMiMn '̂ iB;aidièio 
U. 6,10 a'45 M. 6.20 ' 8.«a 
0. SS» titao M. 9 ^ ila,— 
U. 1450 
0. àl.04 

a».46 M..IW45 
U,* 21.40 

:iD.es U. 1450 
0. àl.04 28,10 

M..IW45 
U,* 21.40 32.— 

i ^Uni to la i tr.i.^-;.iiE-Ult 
oiameiii p l a '. , • • ' I 

imm PERMNA , 
• liftpedisc« ia oalvizia, consèrva, sviluppa e dà,vigore 

' >M CftiPELM;! BARBA , , j , 

Sifi^ a ' " mtifieìiì cl\>mS, ìì fh cp^Wfe e li c i tnSéhapK#fer i i 
.1 riu4iilo tf^etriAne n fdrmtt i a mOuta, dfatritg^Irfnifodt^ 
••-•iWcètuuiHncnifMtìfite fwzft.ai.capeUl.Questo pwdot tónóa 

, f «1. i»n àm-f fhe s rsMéHUn'a j q\iiiS'lpe3*{i'p^t>tiUtóS 
' ><j-tit..4« nieit sì cow^iHinl^Of-di^bìrgwa t ìei i^aU««H^ 
loiiB là jfcoltffaiìona e la -c^dljiî .̂  ^ , ^ ,, ,j t 

lioll,. 
nHtidoiiR I 

^^j^tt 'é^^lio 
QiiiKuIo <li{iitiruvo iti mqiOlìi'h« QQ|n|Mittto<i)i«lW}«ttt>1M^M9 

ti/th hi'iVi^ìwii} hoi)oa ì'énmenm prtrj miei MOBIIÌ oh» « d o t a n o 
n Retili» ho éonpscinto co& j ^ t f t t ^ j r M t l ^ dt^a«Ktìl^{<Gltìon«,,la 
(jHHÌi 
UAn> 

ttoii 8(ilo ha imn^iìito ni cupelli di cadere, m« qtiiuido t u 

ott iinio ri siccoma ilo8Ì(lei«k tìelms^ io .Amerijtt gue iwi r^ /u^ 
naViitrt per it raoraento BpeSUmeno .12 hMiàU aX(*o¥aó fiM 

Diverse <'oì)tumìftd( &tt4i^^ ch0 c^n^ in iu t to . iooo JA^ivoTi^ 
6!d evidettle tdtiiretScaeU di detU Loi^une* , , 

"21EMBT mfil^ÉS • 
gli» d%, .5 rtiy, a4Ww(>.«ii«>iM3»fn»<S«*>«l»»i« 
•* "•''•"imeriii vimi,.'mmom'i^^ 

34 Via C«hbri l lo-N»noH, ' • 

' é i v#Me proiso i principali profdiàiéì'i, jparraochlWi,B,ftr(Bào(»titt,ln figline. pr.M;^ 
HninMscJ'Kliiiisini, MercatoiHiCChio; ia .1tre4'«« presso Zanetti Oiov,iuni,i%r«)«!Ws|uVl« 
SnA Michele N. 3; in Vritea'iii. presso il dfitt'. Zawiimim'fiirtaiaeistt, Saà Mols^'d Ber» 
lini e Paranaan, i:i»o Uarco N. 219. • ' • ' , ' ' ' 

I» "t i I «n aii5jj\«i^,ii. 

, -- - , i t t « i — , — „ 
C«lfrtllfMM:< m» '!<6Ho|i<(utM"pg( <?«hMi* itll« 

ore-10.10ié>20.42. D « i V e i i a i l à t i W ' T r i « t s a l l a 
ora 7 ,55 , 1 3 ^ ì ^ ; s d s Vwi«iiit p a r U d l n s 
alle o re 7J66, 12£D. 

j 

ééB mmAméUim 

•f'';,i 1 ( « i t e n B É P ? ' a lift""" 

j É É É m u i r t I"- iiiii' 

eiiafelti-efifflatHie-lreÉita 
L ' u n i c a che p o s s a v e r a r n e M i é ' a s s i c u f i t r è ' a cìiiùVquB 

' d n è w l l a , Ioli» b r i g à g m ' i m " c a p i g l i a t u r a . L a sola che 
ubbia r a z i o n e d a - e t t d s É tfùlbtt-:tnl]ilIISréi>dl'tt«(ia'£fa« 

' c o l ' k à o ' u s t i si g u ó ' c ^ M r e <!orionÌDaipi*<i' 'éé oiiWizls.'-
V i M e B i r t o m M d i l o i i l ' B S O i a t n t t e / l e u e t à . o i s e s s i , 

_ s p e c i a l m e n t e a l l a s i g n o r r , c h e con q u e s t o p r o d o t t o • 

p o l r s i i n o 'Svei<s "ui iaoli! i)Hia T o l t i e l ì i c t n è ; flljp ,n5Bjir(jjfli , j(<(Hiigli»(,per„,^(ere. | 
p u ' . t a la testa r i n f o r s a n d o 0 a v i l u p p a n d t | à { ^ f i ^ t a i ; i , f o J g r o ^ f ? , ^ ^ ^ ^ ^ , 

In f l i e la P E T E O L I N A . fa c r e s c e r e i c f p B l I i , ì i e a m i a o sv i M p ó , n e a r r e s t a , 
la c a d u t a , fa s p a r i r e la fo r fo ra , r e n d e n d J l i m M f i f w m i , W&tmm<t lì ' 
lo ro c o l o r e n a t u r a l a . ' ' 

fissa è e l f i cac ias ima a l l e p a r s o n e che i)ofpSt«'i'd'a'<'iiitìla<l)a'''(jiiàl!<iiÌ3Ì'"Baini'o 
« » e d t ù r a t a m « n t e j ì e r d m i . l c a p e l l i , 6 a n e l e tt'pià bWlWflàaWn«o, '»( )é l 'bhS c o * ' 
l ' i lso d i q u é s t a S)>eoial i t i , n o n solo < r i c o n ^ a r i r t i n n o i ' c apé l l i ) i i | i i a a v r t i w o , ' U n a ' i 
folta e r i g o g l i o s a V é g e t a i i o n e . • . ,!-. , 

P rezzo , d e l flacone conj f s l i i i B o n e l i r e • . 

S i s p e ì l i s o e . o y u n q n e i n v i a n d o car to l ina-v 'd i f l ia tìi l i r e S.7& à l i ' lKf fe lH 'Anin i lzJ 
d e l g i o r n a l e IL F É l U L l , O d i n e , V i a P r e f e t l U » W - a . • • ' 

liti 

Paruia» ArrM 
S i DÌiiia i s , i > i i n ] i u i 

a . A, 8,15 1 0 . -

B . A. 1 4 ^ 16.36 
B . A. 17.20 1.119.05 

• . 1 . 

Parsemé Arripi 
B i s r ù ù n n , ! i D s n a 

7.20 B . A . , 9 . — 

isCes' 
17.S0' S, T. 18.46 

i J è r i q a a s i . d i s p e r s i ; . > . -t 

5iiiL'l)pet«?Bl j e r o l a t , ' >' 
^••Nò b i * » > i - u i r ' ' g i ) t t i l ! i * i n , • • ' • ' 

' . ' J e H « a ' ' r i d o < t s l fin; 
„ì>e c u 1 . . t n i C d i ' l i t W ! . d « r 

( , i 9 » # cr^pfi^MoTf :.. .' 
i|^a ina inope p^iiedete. , , i " 

Si cdrnde su biel sclete ,, 
,La di,Spndri speiiac", '• ,, 

lU] hiì-'lortat un ĝ ótt di ,snjàj- ]l) ' ' ' 
;ÌE'uni>prodìgio str^wi^^ari , ', 
•Da stoinpassi solihwan.,. „* i 
>-fS| è »i»ratii)/ii»e>di-strade,. 

< 'Che tfnb dndie se fosS'lstadb 
'ProntBl'Jcuele, stìb'iti 11, •' ' 

•'té'fa^ìtri «B«Ui|>Srt;; . ; ,, ' 

r^O'HD-fERIE'E,.; 
Premiato ali' E«fiadi|ió>mi>di l̂ àrlgi Ésl » 

• '1nfallitffl«'diÌtthlWe' dei •iftì^tj l|lav<il, T a l p e ifim %J«ti'"(iérrélS""-^ 
•peli! gli%tìiniWi'aoiiiéstid'; da'46h'èanfo»4,Mt;||»l||,p»lWt5ÌWMtf»4Ì ftstmM 
nool»sa -pel »a*i*tttisiiiai»li.. . , , - • • 

, , , ,'• •• ' / • ̂ ^ ] • '/•^^J^navSO gauMio-l^lÒ.''j^ 

Dichiariamo con piacete;Ohe, lltWjoiS'-'à^Jtótìsaaewu •ha-fatto 'lfé''ÌKi.'•"! „ 

atri ^labilimeiijy d] m^iu une 8™n^ifl|4jì'f J » ° ^ ^ ( > ] | ^ ^ | H ' / ' t ó K t M 
Ita Cittii5"aa*'**8Ìiériifiail ol suo protóg&MÉi VOKéi' 
•rt»'»»•.4''S«to^46i#tìto, ' opHttttsira ple^aSjJil^iSfaiióhe. 

• M l - l B ' » d e . • - ' I l • .• . , , . ' . , 1 . , „ . „ . „ „ , ,„ „ 
I F R i T E L L l P O G G I O L I 

' 'Pà(!<!lléttó' 'gran'ao Ì'.* ' < ' . ' « « ' - a i ì S w 
• TroVa'Si V(ii. '<JitìilB'ia' 'CfttNE,' 'riiJéaèo fafBpiOfa 

Wtm.il . . " V i a ' dti l la ' K M e S b r i i ' N l 6 . , / , . , , , . , 
a n n u n z i d e l . g i o r M v i a II i»i mi'jn 

mieo iBrmaeia t f , J | ^g i 
§ S ^ n ii|i(jFi!giigna t iovasi vendibile aJlJiijgH^fO 
e . -A b i a . t < ! ; m Udiae presso il n 'g. Hmutllm 

' . ' iWK'T 

ie<;'i^aMrti«iiìBN»nl 

r'iit<,,-Piasza ^ 1 D a ó q g . QtMUMUQifllO' 

U m i Q * ° tCbercoloii polmonare , la b r o n i o - a ì M m é , ' l aWoÀehl t e c r o i i i ^ 
1 I Q l ' ' ' ' " ° * ' l 'off 'uao tengono & u U m e 4 ° < W Ì l % l k tationaletob^ hiiAt, •' 

* " * mn'moielU Uchmina ai creaàio ad'Mlitilia di'mmiaJSa^i, , . . > -» . . , « .» ," , 
paridcono 1 baollli di Kocb dal l ' espet tora to , cessa U tosse o l # ? e b b r e Con 'anm^f l i i f is isHttUra! d iv inqm'ey i 'HÀi rè ' t l d ión 
del péso del corpo . Tu t t i gli a m m a l a t i ' ohe ihannb i j j i j jptesf , 1«. rara,so ne 8900 
giovati 0 guari t i . At tes ta t i spontane i di guarigione anche in ' cas r disperat i . Persone 
che nei ooosnlti erano già s ta te decre ta te al la morfe i^tàllt^éiiolbéoisSim'tf ed baund 
ripreso i loro affari. La rìcìamt fa t ta da qiìesti g u ^ J { i ^ lihjEi'j^i<loii»i"eeate. Pos-

" •' • "" lalati gnàr i t ì perfèuaróente , sono anche a Kapoli p resentars i gli ara^mttrati gn^ 
Oosta L . 8,11 flaccòa con .metodo,dì cu ra p e r i i 

L . 3 5 0 aniieipate al l 'unica fabbrica Lombardi 
Palazzo d 'Aogri . 

i o ò l a ^ l d ^ % 6 i m g i o n e . P e r pbstk 
Conta^dfi N a p o l i - y i a Roma 2 8 , 

t«É v.4UFagt«ìngl»ie»tOr.latgaooetta.sonaJe.,nMlattie 
I A più frequenti s a cui spigolano i o ia r la tan i e 

' gli ibipostori a danno dei gonzi . L a Ditta 
L o m ^ d i e Contardi b a ^ v i t a t o tu t t i g l i speolalisti a confrontare i ^ l ' o P r o d o t t i 
con Vlttiesione antisettica: nessuno ha mai r | sposto , quindi dove r i t | n e r ^ ' l ? b 0 la 
Xiiinime mtimtti^ ^ l 'unico rimedio contro la . b lenor rag ia , g o c o ^ t a i 1^ '̂ 
« t r i o f f l f t 6 i i | Ì e « A | i e t e l o . "(rtoezia 10 ( J é n . ' 9 9 , Anzi t u t to i miei ringrazla'pienti 
e i e l d i j H l ' S K i t w i l t t e n u t o W « p a | ^ l ^ o "di pdiifii g lótnt .dol la ,vostra l « i o n o 
a n t i « M « a p ) e S l f e r q > l r a la ouTfli'ilel s angue , Con raftaat'i|(» dèl ia nt lajpiù p'MKinda 
r i c o n M e A ' h ò - . l J W c o r e d l / s e g n i m i D'-fin.'-Jf. T . m w z i a n t e . i „ 

la sicurezza assoluta a i ev i t a re t u t t e l e ' m a l a t t i e veneree^'e sifllifìche. 

g Ó e i l & r M r a la ouTflifel s angue , Con raftaat'i|(» del la nt lajpiù 
R ' h ò - . I J W c o r e d l / s e g n i m i D'-fni.'-Jf. T . m w z i a n t e . i 
p | a p M b M o n ' t é , ne l mali roceijil e ^ l o n i p ) . Osa ta come -^we 
ta assoluta a i ev i t a re t u t t e l e ' m a l a t t i e veneree^'e sifllifìche. 

Costa L . 2.50 per pos ta 3 . 2 5 ; qua t t ro d . L . ^ I tLan tec ipa t e a i run ica fabbrica 
Lombati l i .o . Cojitsrdi N^pij if y\t- ^ o i n v S S , w l a z z o f A n g r ì . 

Lin p i* | )Wsf tMi ;avaf i j4e 

a Vu >#•.«>« J 
In pnmavèpa ì u t t i ' l j u e s B e n òrgaaioi. 'ppendoao no* 

IlalHemflIf a?"^i^mV^?^*'J 'wrfo '^f tncl ie dagli >inSìèìii| rom^tìi-
I^p''i'i|r'aftMwoi'e i oaftallì. Cootiene t u t t i gli e lementi bat ter icidi s tudìa t i rnUima-

tehX^apol^^^ 
dal D,v Uenngh e trovata 250 volte più a t t i v s ^ e l sublimHto senza essere vele-
n o B a f L a f i i i u n w a Lombardi e Contardi è il vero r imedio scientifico che a r r e s t a ' 

. i inuis ( A i n f t m l j B l o M l 4 ' p O ' * * ù o v ^ & ' Sp * o p a f c * n 5 i e ° ' o ó > S è ' ' t l f c ' 
a gradazione. At tea ta t inneravig l ÌMÌ. -'-

Costo L, 6, per pos ta L , a . M u l t t r o L f M d i h t j r f t p J k M o n d o , anticipati ,-all 'onica, 
fabbrica Lombardi 0 Contardr , ' ? (Hiol i , t i f i K d t i f ' ^ ; m l a z ' z o Aogr i . ,;, •? r, 

, ,1. 

lum 
l i l s 

i l a«uBiali5.mo,„l 'asti ' ' i te,",Ie,i(ipvral»o„.soo.; daWno ' i " p i f l ' 
a troci dolori a l l ' u m a m t à . Oggi A r imedio e t rova to n e l 

Wsamo, Lombardi , c h e p u 4 . w i a m a r s i iJi»i«o,iiseqpd(!.!a 
„ . . . „ J i l r à ' a d t ó r f f i ' ' l t f * t à t o . C a S f i M i b i i è abl L Ì g p T 9 i l . q ? . L a . 

( t a g M i p J e l B 4 l « t a i b , ' i a e h ' i /ope t t i tb ' i jn effet to-maàieo airendO>i»ioita(<»ra"if'l<e 
i f t o cessare gli atroci dolori ohe soffrivo di ar t r i te g e H ^ i M ^ mi " Ig 'coi ì t l lno 

id i .S f t (^W«i .Ta ivpsfpa 0 U r a / a « j | j j M r | S o n t a j » 5 | . & m e . l a l e i m a l 6 t o che imi 
travaglia,d»<(iirj!a.6 anni e n e i r a a T r e s M é t t T r i m « r i n a t t e s a ; , T q « w v o , 

.Pelósi. Sono .mpui ta rev ì l l e ' ' e B 4 # A gH tóMitat'i''aì'SiM-gehtic^ I l J .a l sa raq , 
'LbiàbHi l i i t t iuper i iSre 'as^fn te - i i i ' r i toMi- 'doa t ro ' l Ì J . gc t ' ' i ' * ' 'H tC i> *nlHàfiamo,"ne-

1™:„ ,iW..i^^ „..i.Ji- .1 ,1 .1- . - . „J ti fl ....«na «nn afPjfth ^}Ìàfflèo ('fe'la' 
a te all 'unica 
iLargo.Spi t 

r i to Santo . ' " ' ' ' - . . , , 

i M a 4 i à ! i l é i 4 ' % M v e i t e ^ f d a f ^ u t i l m e u t e furono 
ga t eg tg l |B % ' mrm&Tanto concordeiAsntó 'atto-

fti-^i.i rilevasi d a uu^ipip.Crt^nte, 

i o t ì i - ' s u l diabete) ohBiisliiWtóieiìeagratia.'ai'Pbliia.dqnijBdj'-.Cfn A r t o l m a doppia. 
N!8 eoo la cura Oontardl m menoudi/lli!« anni si sono ot tenute c i rca t remila 

„ J g i o n i . Il binefloio del l 'ammalato è immenso , perchè mangia cibo mis to ' ed in 
breve'>lempo r iprende le fòfee •oo'n''lajBOomB|irBir"dallo-Mcolioro dal l 'ur ina, della 
" • ' ' * " ' - ' ' - ' " ' " j r e . s ( u sa r l a . . t u t t e lo «!*:• •{fon.'Vi è opr^\*ajìgligre usa }a,M 

^ t a t o s p e r i m e n t a t o ' c o n suo6e3«o/a ' tMt«j-WjJi tót i ;doXMoiido, Costa L . Ijì 
in I ta l ia e si spedisce al l 'estero o v o n q w - p e r ' fr." 16 Wlioipali a l l 'unioa fabbrica 
Lombardi e Coptardì , Napol i , Via E o n i a 28. ' ' ^ , 

s é f e ' f é ^ l l ' a b b o n d a ì i z a di ur ina . -
fillìMpst 

guarisco solo con i ' t ì r W l i 'di '"sltloi«na precisi '•ad-'il Rigeneratore ' M t t t ì à r d i a', 
X q n t a r d i ^ È U ' u n i c a cura ohe & poootrara il .ferro, il fosforo,, il msnganese Immo-
« m t a n i i n l ì a iol isaiff iua O'nell . 'prganismp. ^ u e a t a t o , Mcnasfier 16^im. Ho risefr. ; 
Sia n M e « vantaggi fiiMÓdo la oiir» d ó r v o s t r o BiWfierii tbiio.umtafpmte ai Grf- , 
nuli di strioninti precisi . Desidero oorifiil ' iiaMi' '^uindi'spedittjni6la'sHl)ito. Vi r in-
' - • ( • S / f W a t o ' V . Q. , • , ' 

laàUraìi'oli guarigioni di casi ant ichi ' (oltre 10" anni) ed 'anche gravi . 
La cnra-Éompleta (4 B ig , X fi. ,Qra(Wli) c o f f e L.. 1? >n I tal ia ,e j ivsp id i sce m 

. . t i A t o A ^ u . ' l o PW L . ' 2 0 l a ó H P « ' ' w ! " n ' W l * W ' » ' N ° ' ' > ^ f * * Cqij tardi , « a - , 
• ' ^ ^ ^ - i a 2 8 , Palazio Atfgri, fiargoSpt? S A t o . ' : - - ' , 

H. B. La OUia Loinbariii e 

.̂  il , x f ; ' i i . . . . . . . . . " . c i .,ldi'iy'jlb 

,-,- , , - ^ - - 7--—;-",-r,"';:.'-T''C,r~fìC«5 
->ha teìiàtaMàiliàyk'^^m»'i-miÉ con 
ulacpif L W i l « M f . l « J l ì o « l l Ì r . i a f t l ^ l i W p ! l . _ , . _ 

guar igione degli ^IMalatÌ,nVhei|»<it 'Ml>^°aell 'uniaait& 

agtiod . . __ , 
[Cosicché .nella primavera- uiils.,>.fej:a!iW'tibi«it-boi«pnftti coniiilB^:i>t>lenilld«t^<8ailacins 

, . . . . , . . _ j , . - „__. . ._„ . j . . . . óo liiìM<ipotlHii.<5i)a<l8tat|i>ICbi> i'iiBÌeiii«6«Uioli*.lil 
,è idn^ihl-iC^^dere chi) ' 'abbisi fVoffertdtmWi ta le ma-

flBOIE^ià; 

l'antLloipa m"h.-'%-^>aèii Pìfàm 'W'Uij #iv;'i''.p4f'l^jéslepii, 
> P P » l » | i ' ! « Roma,Co |on« . l ) i , l o r a o V i f S m , 18, A, M a n z o l t " - W i s n f S " , A . ' l i t o n z ^ " ^ . F a " Dini'*é v ' i S n i - flreize i O. ' l 'eèua e figli - i f o l o S h ' l * - B d a a v i a l a . ' o r n i n o i l . ' ì f o l i i i v i v f f b m l ' ^ 
> | P ^ P o e # o i | B | ^ | i P ^ p 3 ^ ^ ^ ^ , * T a l S o l i e | b * ^ l i t e l L t e « W a ; e F e r t a n J M o p t e l W ^ ^ P a l e r m o ; Farp i Jpe t ra l i av viaMaCquedal 0 , Oar levar icO. vìa Cassati f 3 

Malta 1 F . S. Do Cesare , St. I t . Tor r i 6. 

• Udine IKW -r Tip Marco .KarilHswp 

M I . , . X?-. - . . . H » 
per quals la t i ihalattiaiifitoaCo «polmoiihrl 

cu ra solo; iooniAila jLlpheàluftcibbnibardi 

- . . _ , , , . — . _ ^ a i ne, S. 0s'Hi i , ^ i . j j . , i.; i o i i au .y C.,.Ì'.ÌM ;if' 
Ne'saab'aUfa -MedWinS è' tiitfto e f t o w j o o p t m fejiflWei j p M n p j j i i g a p i ,(}p_tei 

molesti 0 vagantit' lo macohlef Ipiir t.Ja- ipejlj^f g l ' iùgqfghi gJ(ipdsfari,|igviarlscono le 
^piagbo,Rannose, , . „ , , . j ^ - i t . ì ! . ' .3H,t ,L,..,.I ..,r .(i.,jiitit.,"<. .=•« ,« . i . . .nk .U 

l ^ Smilacina.sl uDiscp. hanissiinti, nì-iinilnrjhf link ^ ^ ^, ^ 

per fr. 26 antibipati .a lPunidaiFAb' r loa 
Spir i to San to , Palatilo .Angri . j 

U'ftìSSB«-ttikTA"" .--
" ^.,„M I - " ' ^ " , ^ . ^ ' * " ' ' * f f * <»«•«. Ha . 4Q a n n i di glOriosaBesperionra 
su tu t t i ì imejdiol, e si) pailiojui 1 d amipjihitìi guar i t i . E snpsr io r» !atjtlitti| i l i r imedi. 

Bisogna, ^ero guardars i dalle Idsiflcazìonì (ei 'atUpide.iwitatdnniofatfcd'idasimmo* 
rati farìéacisii 'o'cn'ogfbieri, ^Domanda te 'Sempre Lichenina L o m b a r d i f v u m , o h e è la 

•sola, i H w r a o i j I i k a ì pef't pHidfgiori iiloitf/felH eoHitKOiif <«3iw«sl l iqàte l (erot , 
Bamsgl ia i ! Cardarel l i ecc.) ì , i Ì - . " . I ' ( - - I , .-Ì 1. ,'• i ,'• 1-i, , . 'u. ".• 

,Costq.L. ^ e si p r e p a r a pempice tnaUcatsumecaè iAl l i s iCt lUl t tabPer ipas tas i ihpe-
disce Vn tut to il Moi ido 'pe r L . 2.5D,',aptil!Ìpate{iallMoafabbril)aiLorabardiiieDG<ln-
taVdi 'Napol i ," 'Via , 'Koraa '28i 'Pal i za). Aogr i . . .-i.^ift' „, n , , ' i - . i , , l'i «.-i • 

'<!lsi--eiRlgenBratol'rf i L o m b a r d f e C^mm l . j ™ # t e s # A 9 f j « ì l M J B W < l » 
ftCigiQiSl immWat t i en te . r .La m q l i o r pruova la danno gr^ofor»%,S)ti,ialnj!ljiqgno 

, | r i g 9 t o n p c o n , m ^ t f , j « , j a j p f ^ Att98tato.,.,Y,\, Rfogo s^^^^ W f ° » « j ' i » t ? 
Rigenera tore ed i Granul i p e r r patera la cura . N e trovai profitto, m a J ^ e ^ M i 

;quaa'tóli. ' 'ChÌB'^aéto^^^ 'Aoh S o ' n g o ) M i i f k , J * ,«J.M?i W o f l ( » a . C p 4 « ) , Ì W a ! p l » 
iHBoll luio) '28iia '98i<S;iQi GuWdi, tevi iaal le9S)fe!n\aaspiBSioW-,rof inaa9jJ | i , ,^ff t te i 
(?p lo , ip ie8 t» ,curB(è b saeaca ' f l e r ri,§qàÌBfar,?i%ij,iriW,,.4,,,i ..iiiin., , j i i . , 

.«os t^ .^I i . i p . m . I t a i a . M . J t l K . 1 fl.^Gr.) e 91 s p e d i 8 c e , , ) ( K # * «itaì 
F r . ' a O antloipati a l l 'unioa fabbrfo^ 4jp^))jirjii ,e ,gofl^^fc(i, , f f |p9l i„yi»„^j j ) f t . , 

.S'euóiiiit'Eiarnrj 'Erei9o«abmpoiSiiOanoiainot,i« 
>BueiioaiA^es ; biiFiaiihqiti ^ CiiAzoneitagai37 
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